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SALUTO 


In omaggio alle direttive del 
Regime, la Patria del Friuli, 
ces 
vita, lo pubblicazioni. 

Nel deporre la penna che fu 
per noi sempre onesto Inezzo 
di esprimere onesta idee, in pie- 
na ed assoluta indipendenza, 
riandiamo ai lunghi anni vis- 
suti in perfetta comunione con 
i lettori è con gli amici, e & 
quella che fu per noi la bella 
battaglia della nostra vita, com- 
battuta non per questo 0 quel 
partito, ma per il nostro paese. 
nol santo binomio : Friuli-Italia. 

Ci fu fatto spesso l'onore di 
essere borsagliati in oltre mezzo 
secolo di vita da chi nella nostra 
opera modesta e serena, vide 
l’espressione di una mentalità 
pantofolaia e codona o riuseì 
a trovare l'oscuro interesse di 
persone private, per cui di quan. 








do in quando, sorsero intorno, 


alta Zetria del Priuli, nembi di 
bufera e di tempesta, che nulla 
porò ci tolsero, perchè nul 
potevano è potrebbero toglier 








sa oggi dopo LIV anni dij 





















ipersonali, rimangono alle por- 
isone, anche per mutar di eventi 
i So la vita, proietta nella mor 
te quel senso indefinito, per cui 
anche oltre ta bavriera, nell 
ignoto, v'è qualche cosa che noi 
sentiamoddi profondamente vivo, 
e ne afferriamo quasi fa voce 
misteriosa, per cui nulla di ciò 
che è stato è realmente perito, 
noi riteniamo che dell’ opera no: 
stra, qualche cosa abbia a rima- 
nere. 
E questo ci è di conforto oggi 
che deponiamo la penna. 
Non dell'opera nostra di sc: 
tori, vogliamo dire, ma dell’ o- 
pera nostra in quanto si iden- 
tificn in questa creatura quoti- 
diana, alla quale demmo, con la 
passione del lavoro, l'amore vivo 
e perenne per fu Piccola Patria,! 
per il Priuli. » 
Cercammo di interpretarne la 
voce, con animo sempre sereno, 
e sgombro da quelle passioni] 
che fatalmente portano a fuor- 
viave Ja verità, e conducono adi 
rori di valutazione. 



























di quello che è nostro patrimo- 


nio e che forma tutto Îl nostro potuio essere nel giusto e nel) Rapis 
1 Vero, 





orgoglio e la nostra fier 
onestà di mezzi, e onestà di in- 
tenti. 

Le quali viriù essendo cose 








- Casio Gussoni Tonalre de “Ka Pata del Fri, 
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Pochi fra i giovani sanno chi sia; 
stato Camillo Giussani, spentosi ot- 
tuagenario a Udine il 21 febtralo! 
1907. Egli fu una delle figure più 
cospicue dell'epoca del Riscrgimen- 
to in Friuli, uno di quegli ucmini 
‘he in questa estrema Provincia 
@italla alimentarono  con'inestin: 
utbite volontà, la fianima ideale 

lbindipendenza. 





L'UOMO) 





Cartilo Giussani, il 
lo Giussanl, come sui fegli del lem- 
po venive®«hiamato, era un uemo 
singolare, DI\ temperamento impul- 
sivo e quasi. collerico, nascondeva 
sotto le putite e le spina ‘di ca- 
ritere, un cuore genervio ed estre- 
mamente buono. Di medi poco 
© concilianti », scrisse un ‘suo bio-| 
grafo, un po' anche, per una ten- 
denza alla misantropia, era' con i 
giovani di ingegno e di volontà. uni 
padre ed un amizo. Nei giovani Eg;i 
rivedeva la sua giovinezza «e qua- 
rantottesca », ed in essì Egli vedeva 
forse, con gli occhi della speranza 
al di là di quella che.era la quoti- 
diana lotta politica, il volto auspi- 
cato della Patria. alta quale aveva 
votato ogni sua voloni no dai 
primi anni dell'ndoles h 

A prima impressione ma le 
prime impressioni sono spesso tan 
to fallaci! -— non simpa! Pi 
sicamente comphetami, 1 
ama certa assimetria dei lin 
quel suo «caratteraecio » tir 
goli, punte € violenza. Ma e. 
dimestichezza con Lui, n 
apprezzava la grande culti 
conversazione brillante e 
mente tagliefite. piena però di vi: 
di forz 



































4 


vare. era l'animo buono, il grande 


| aveva invaso 


i eo. 
in Friuli, Anche a Udine, 
ti lontana primavera del 1846 


sostanza. Ma ciò che! © 
scorgtutto in Lui, si poteva ammi-ì 5° 


Non sempre forse abbiamo 


sempre però nel retto, 
perehià vetto il nostro pensiero,| 
come retta lu coscienza nostra. 
E ciò pure ci reca conforto, nel 
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malgrado l'ingegno superiore; mme) 
che però, talvolta, vedendo quel 
giovani arrivati alla meta, ne pro- 
Vava come un senso d'invidia”, riaf 
fermando però per contro ad essi © 
rinsaldando con essi la propria ami- 
cizia e confidenza. 

Questo ‘era. “l'uomo, che in un 
giorno dell'inverno 1997 moriva 
senza grandì mezzi di fortuna a U- 
dine, dope oltre sessant'anni di vita; 
giornalistica dedicata al servizio delj 


Paese. 
ML. PRIMO PASSO 
DEL GIORNALISTA 


Camillo Glussani e Pacifico Va- 
lussi, riempiono con i loro nomi © 








le loro personalità mezzo secole di 
ioynalismo udinese, friulano. lu 
centratisi nel 1848, separatisi per 


le diverse vicende riunitisi nel 1460! 
nuovamente sì dividono dieci anni 
dopo all'avvento della sinistra e 0- 
gnuno di essi, da allora, procede per 
proprio conto. i 
Ma anche in questo loro allonta- 
namento dalla unica strada sino al-| 
lera percorsa, l'idea ispirat del-| 
Je loro diverse posizioni sarà la me- 
desima poichè tutti e due tende-i 
ranno ad una politica di centro. | 
Pacifico Valussi fu Îl maestro £ 
l’amico di Camillo Giussani. Si in- 
contrarono nel 1848. Im quell'anne 
che ora gli storici sogliono definire 
3, A tuttii 

ardeva 
















vato ed eccitato 





în quella! 


fe 
divi: « Viva l'Italla e Pio IX », an- 
che a Udine | giovani, non esclusi i 
seminaristi del loca Ginnasio Li- 
ceo, sì ornavano della esecarda tri- 














Iscimento dell’opera nostra, e il 


-|Corde noi siam d'un arpe immensa: 


















È de primi ‘passi. Giovanni M 


leclere e si isrrivevano nella guardia 
j nazionale. Ma a Udine come iu tut- 
Ito il Veneto e nella Venezia Giulia, 
se ail 





cuore che avrebbe voluto possedere 
ricchezze per. denarle con dovizia 
Nella sua modesta stanzetta di.la-!! ; 
voro, dove stava attaccato al tavo- i! Bue:fiamo non poteva bi 
ino per ln passavano, si NOStri patriotti. 
può dire. quotidianamente i sucil Camillo Giussani 
“poveri”, al quali Egli faceva l'e-]prio in questo pericdo In sua opera 
jomosiha, con un senso di sofferen-]d!  giermalista. con mi siormale 
za. per non poter essere, come a-| Mato dopo che la libertà di Udine | 
te vo!nlo generese è per il di-|era stata soffocata dalle baionett»] 
sto morale che provava per ostre-{ austriache, DI questo episodio reste- 














ecminciò pro- 





















Tai dellentezza © nell'ossolvere ‘Io|tà al Giussani un ricordo vivo du- 
parte di benefattore. rante tutta Ja vita, ed egli non po- 
Quest'uomo così stiano, per gli 'A mai dimenticare una delle îi-° 


gure più luminose di quel periodo: 
l'Arcivescovo Zaccaria Bricido ‘el 
jl Prete, il Ricco, il Povero alla bava. 
& Zaccaria Bricito, Arcivescovo di 
Udine * 

1 2 nevembre 1848 usciva il pri- 
mo numero del giornile « Il WFriuli> 
diretto nominalmente ‘de L. Murero.” 
In questo giornale Camillo Giussa- 
ni e Pacifico Val il quale di- 
verrà più tardi direitore no la 
loro comune cpera di giornalisti. 

Il Valussi è nel pieno della ma- 
turità. Ma gla diretto vari zlomali 
A Trieste ha dato all'e Osservatori 
Triestino», unn fisonomia cc uia' 
impronta di grande giornale. tl 
Giussani è alle prime armi; ha 23 
anni, essendo malo nel 1825; ma è 
già prento per la difficile profes- 
sione. 

«Il Friuli> è dì spiriti liberali. 
Nondimeno l'Austria, pure tenenzo' 
d'occhio la pubblicazione, lo lascin! 
vivere, Del resto la costituzione ci 
iu vigore e l'ondata di reazione non 
si era per ance scatenata. Il gior. 
nale fa-con:serictà e dignità, uha 

ampagia abile di italianità. Due! 

SIR 2 


stridenti antagonise i caratte. 
re, aveva, come abbiamo notato 
una predisposizione per i giova 
quali figli parlava non 
dra, mia dalle colonne del 

chè supeva come il gici 
una crttedta vastissima dalla qua-; 

può parlare ad un uritorio nu- 







| suo spirito malcontento e non 
o di una ombra di scetticisi 
faceva vedere gli uomini 
n generazione cen Una nor 
malevolenza ed un sen- 
so talvolta di scoraggiamento, Ca 
millo Giussani era attratto verso 
vani, 1 uuali sorgevano Iberf An 
cilgolo e salle precceupazieni, pie 
fresco entusiasmo, mondi da 
dcordo più 0 meno ingrato 
ini Egli accettava fn con- 
Hboraggiava ed dilutava ar 





















nem che fufa! ni disecpolo prima 
« poi amiéd;rieordando fe strani 
ze e le anomalie del suo carattere 
ie éra pronto ad aiu- 

"lcaduti In ristrettezze, 
“fra i. giovani 

stia strada, 
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la Posta 


















eui il commiato dai 
lettori, dagli amici, dai collabo- 
ratori, ci rendo l'animo triste, 
e penosa la giornata. 

« Tutto quello che è mio è 
unche vostro » — À questa mas- 
sima del profeta, si è inspirata 
«La Patria del Friuli» ritenendo 
che il giornale fosse cosa del 
pubblico, e non cosa personale, 

I friulani lo compresero e que- 
sto fu è Vambito ricono- 


momento in 














nostro orgoglio. 
Sottili 













Ma se la fede in un'eccelsa Tdea, 
Ma se amor le animò, l'ultimo suono: 
Propagato ne andrà di terra in terra,! 
D' età in età, di sfera in sfera. 


Perchè nulla muore di ciò 
che è onesto e di ciò che è vir- 


tuoso, e la cose buone rilulgono 
di luce propria e non ili luce 
flessa. 

Chiudendo la sua Inaga vita! 
operi può fe Patria del 
Friuli, ricomlare i versi del 
rdi, e può serenamente 
compiere la sua giornata. 


Domenico Del Bianco 
Giuseppe Del Bianco 









sostenuti apertamente dal giorna- 
le: da «sovranità della ragione» e 
la richiesta al Governo austriazo di 
«una ragionevole libertà. 

Questi due punti programmatici 
del gicrndile periguei temipi protollo- 
si eràno un segno di fierezza e nel 
contempo di adesione aila realtà. 

Non era veramente domandare 
poco ad uno «tato che deminava ia 
situazione itwliana con le baioneite 








|con atteggiamenti melto cauti 





Uitine 





Valussi, 11 quale gli dì una 
cata impronta di modernità. Le ndo-! de Madre. 
sioni giungono numerosissime, Non 
‘molto appresso sì aggiunge un setti-| timanale per gli oper: 


cale al Friuil»; nel quale collabo-; pure dalla instancabile; 
rano gli ingegni più eletti della Pro- 
aneia. i 


te ritirate. . 
Gli italiani erano nuovamente, eu 

vetiuato il Piemonte, governati dal: 

prepotenza del gonquistatore. 


LA LOTTA, 
CONTRO L'AUSTRIA; 


Tutte le libertà vengono soppres- 
se. Gli spiritiSilberi sì sono visti 
spezzare le penne nelle mani, 1’ fta-|. 
Ja ridiventa 1a derra del morti. Co. 
sro che nen vogliono sopporfare Ill ja puona battsigita del. 
servaggio umiliante imposto con iel diretta. 
baionette, incorrono nei rigori de- 
gli Imperiali Regi tribunali. Le pri 
ioni sono piene-e le degli esili] to rigiiàrda alla»politi 
sono precluse. -E?-una delle ore più| operaizi l'intonazione 
duie della passione risorgimentale, 


fravano i compilate: 
tori di questo giornale sono: espressi 





” La fiaccona in generale 
Per la storia universale 
Farà molto comodo”, 














piutti 


no che il bavagito non può mai es-|t; 


‘odi acqua moderata. 
sere completo per un pepolo che è 






tura, prenderà -il posto della stampal attraverso le sue iniziative ‘e ‘con 








po farà il resto. 


ca qualsiasi iniziativa editoriale. Ejtorl delle grandi feste dantesche av- 
troppo mericolòso. Si è troppo com-| venute in Friuli. La g'ortii. ne 
promesso a Venezia. Egli deve per ili del divino poeta, fu per i nostri 
momento rassegnarsi all'esilio inftriotti, un altro pretesto per str) 
Patria. Ma il giovane Giussani resta: gere intorno alla bandiera d'Italia 
sulla breccia. Fonda e dirige per un]tfutti gl'insefferenti del servaggio 
rustro un settimanale «L'Alchimi-| straniero. 

sta ». Cinque anni di tenace lavoro, 

di volgarizzazione ‘e di. apostolato 
Hel 1256 il giornale ‘imuore. 

Ma l’atmosféra “non è più quella 
stessa di cinque afni prima. Si re-isti sì irovarono nuovamente f' 
spira anche .in Friuli. E viene la|allo stesso lavoro ed al servizio de- 
guerra del 1859; e viene la delusio-|gli stessi ideali, con-il «Gicrnale: di 
ne: Villaffanca. E la delusione èf Udine» di cui Pacifico Valussi pren: 
fatta più amara dalle annessioni.|:de }e redini. Per un ‘decennio Cam: 
Solo il Veneto resta sotto 1° artiglio] Giussani lavora al fianco del Va- 
dell'aquila bicipide. Ma i più anl-fiussi, si può dire qiotiaianamente: 
mosì si sottraggono, emigrando. firma ‘molti articoli suòi con uri 

Anche in quest'ora buia Camillo! semplice «Go« Egli temperamento 
Giussani è sulla breccia, Egii non vaj piuttosto di studioso, ta 
cove c'è la liber a ruole restare, .lot=] certo. 
tare per .la pattia ‘ancora in catene | nalé ce li di ‘aturao 
Ed ecco-la « Rivista friulana > setti-| con rassegne di'‘Tibit, ‘ton ‘rievoca. 
manale: « di scienze, lettere, arti, in-} zioni di nobili figure cittadine e si- 
dustria e commercio +. Col primo nu-| mili. 
snero del 1869 la < Rivista rriulana»| Dal «Giornale di Udine» il pro?. 
yrende una fisonomia politica. ma Giussani si era alquanto allontanato 








DOPO LA REDENZIONE 


Dopo liberato il Veneto, Pacifice 
Valussi rimpatriò e i due giornali 





vittoriose di Ra-detsky. 
Verso ln fine del 1949 11 gi 








Anno T 





LA PATRIA DEL: 


POLITICA - AMMINISTRAZIONE - COMMERCIO 


Un vomero centcelmi 


‘gione dura oltre un lustro e muore 


ronderati. Anche questa. pubblic: f 
N aveva chiamato al suo settimana e, 
libertà 


quando lu bandiera della 








FRIULI 


Arretrain cente! 





Lunedi 





TA 
INSERZIONI 
— Per viso male 












) PRO CUD 


è tecivere an Giîmato che p 
gra vantquattto gra de petit, si amrmiotzazione, 
d'intereni parsna yued è rhuara tone 

durare to è 

gli stenta 

#1 finito promesso sputare; con 

act dell 


dato di pate 
dotla siostra 


jon per seireica 






vota de 
ro pane (come PI cintiò 
uitino foralmrde © RIO Fopitnto ili stu 







dictamnza pei pera 
are pre luego 
p{ore tr reti del prrues 















10 della fiducia non 





glanzo rodute 
camma Parto 
i avilopata n 












‘stesa @ qeemomizar: gundiz) sn Mi 
porormato £ fiaba 
no elio dh ma 







apociatarozo gell'adu ch'a Ia passione pil feconda 
d'utco 


cigno 
sal credimi 
nigion della 


atene fi str 
che tene in ssia tasto de etica 





Patria, 006 

l'asma» nei 

che punto de ni simone per quella, che 
à da 

resta parte st medina iisraaia, 

cansploto, clusdiazaa tr guojse» | tata dest c è 


li dialogo. L'ordlià totte le rose comi siolaca= 
hit, busti é grodizie auocettlati di vence suodificai 
gut mom domo Greta: saiu> vol sccesnata, 0 

Je ché gersa aspitoro alla misaza di si 


n cit rr 
squat por tutti Fosonzo ono 


npttncata dh 
dalora sisi case 
attuano “er Fannionzio 


ata gaincate conti zoblizsone, ne ngi sbofio 
ato mu uso Prbbbca vl ua istizon, br- 





ts 
n . 

MIT. e to pere illa -toîe: 

meal. usci potra ca de i: 
nn 


disuvera Viltuaro patriata). E 
Altgrasia Cal--esivala. 


Legno di ® magagao di D, a. bo la jiuca ara= 
fio di dirla, pt Icone icisa do vo 
da part E adotna der erro. Set ma, fer 
Aoeto © cagione, lar memapià (aguntan 3 tim Po 


2au0 arteai 
cina Taltranra 
Aha dvn, Sestà tornate 
put 


Un numer 


passa sotto la direzione ufficiale del sventola: anche sulla picdola patria; divenné;in effetto il ‘direttore; Ma 
spic-' ricongluta finalmente alla Gran-{aveva-anche dirigendo.la settima» 


DI questo ultimo periudo &/un set-{stare 1a: 

‘ni. «LArtiere»{di. Udine. Nel: periodo che «imme-'sinora: [ei provesdetri 

atamente precede la cosidetta-ri-. diedero tutti 1 

b fede ‘del|voluzione: parlamentare. 'del::1876, (spe Î 

Giussani. Era un periodizo dedicatofientamente': si: .andatono . creando! 1878. 

esclusivamente. all'educazione ed‘al-{quelle divergerize:=di ‘venite ‘che-se- |: 
fdue - provati «Giornate di‘Udi 

il 


inanale dal titolo: « Giunta domeni- che va dal 1865 al 1847, foridato esso’ 


T 10 novembre 1851 I. R. Gover-] l'elevazione delle class. lavoratrici.icerò=trovare nel: 
no sospende brutalmente il giornale | Infatti Il titolo veniva completato |campioni «del'‘gioriialismo friulano; 


Ed appunto contro la « fiaccona » 
i ‘periodico è 


Scrissero. in. guiesto giornale uomi- 
ni di'diverse tendenze; ima per quan 


t <progféssista »,;tome si diceva uni 
Ma anche. iN-questa ora vi sono] tempo? nori dimenticando però dii n 
degli animosi:che non cedona. San-] mettere nel vinò' progressista un tanf e al quale fenne fede:sino*nl'ina; 





r polo Nel'idue anni che l'< Artlere» vis-| definitivamente il comattio 
all'avanguardia. della civiltà, e-lal seisotto la sospettosa tutela 'dell'Au-| stro z' s 
stampa tecnica, la stampa di co)-| stria, fn sempre araldc di italianità 
politica. Quello che importa è chef suoi seritti. Non' bisogna dimenti- 
il popolo si educhi e si elevi. Il teru-l care ‘che nacque nell’arino centena-' 
{rio della commemorazione di Dante nale: di Udine», erano: sostanzia! 
A Pacifico Valussi l'Austria stron-| e che-il Giussani, fu uno dei promu- 3 


Da? partiti, qualesi era: scatenata. rel] € 


encora nel 1870. L'avv, Puppati, di-. 
rettore della « Provincia del Friuli ».| 


del quale il Giussani in breve tempej 


deci si deve preoccùpare che 14. cd: 


4 pé@irtiti — scriveva nell’editoriale.dél; 


rava più vicino alla maggioranza, 
Ta quale però non mancherà di-fare 
l'onesta critica a tutte.le deviazioni 
ca a tutti gli < erreri spesso inevità-|P! 
bili». «Luigi Caso Farini istatistà 


cam wa o 
ilvente Dalai di »otere. visigota p.sto 1 
fica one n È il'‘Giussani — dettayi 
tenza: n 
querelando per-ira, 


‘è dispettosa’ più di uma «ingiusta {di 
querela > Raramente. 

| maoverà giudizi Sui ininistri “emi 
nisterì poichè  risibilé::presuni 
ne» sarebbe il‘ erede) 
nale di provincia posta trovate di 
go ascelto: :Invece-il: ile: si 


Pagina di testo: 


‘o separato centesimi:20 


male’ « Provincia » contiriuato a: pre- 
ropria. opera. ‘al «@« Giornale 


Le garanzie costituzionali erano sta-| fa questo sottotitolo. «giornale relfsu: opposte sponde: o 
popolo ». Lo spirito e vi idcali chein valussi;':pure non ‘aderendo nè -ai- 
i i redat- | 


sinistra-vittoriosa,.nè. alla destra: 
î jcedutà, conservi È 


in un articolo di Pietro Benini nelfanni di vita, un: 
uale lo scrittore commenta: questi'|‘amozdérat 
Is di Giusti citati «dal giornale:. 


ioderateriaa, 
| quer: 

sia pure per breve tempo, fu.con la 
‘Sinistra; di. cui. però.-seppe .vedere: 
‘subito: difetti î 







integralmente il programma pro- n 


ticolarmente: politico. “E 1: suo fo. 


datore «dettò: per ilpri 


rosa L.1 
visi finafiziari; ‘Co; 
i governativa è Piev; 


‘Te: manchevolezze e: Cam 
sopratutto ? impossibilità a seguiro «Lu: 


crologie, Coni 
minicat 


















messo, E: con;quellasì 
talvolta nr pi 
«rise, egli confe; 
pnitodel-nuoyo: 


105) 


sa 


‘Alloritanatosi: defini! 


fino. agli ‘ulttini personal 









i La Patria de! 
Come tutti 1 giornali dei témpo quali ;i 
sopratutto « Lia:Patria era uniquotidiano par.-' 







lamo;-stringato programma: di azio-'uella regi 





‘giò 1902, epoca nella quale: lasciò’ per risvegliare: pal 
Ti 


' 
‘ornale. 
‘Abbiamo detto più ‘sopra’ che gli! 


del Giussani susseguenti all'allonta-| 
ndinento di:quest’ultimo ‘dal «Gio; 


te identici, Infatti tanto i} Va- 
iussi, come il’’Giussani furono: ant-! 
bedie contratf: alia lotta aspra. dell 
)| 
parlamento. ‘italiano. dope, spetial:|% 
mente, il."70..Solo il'Valussi Jenta- 
mente piegò: vérso i moderati: ed. il 
Giussani; ... forse anche. per la:sta 
formazione culturale che’ risentivi 
un.-po' degliiserittori «fllnministi 
del passato 886000, fu unitepide. pr: 
gressista, sopratutto per quarto: 
guardava=le questioni” operafé 21 
quale , dedicò: suoi ‘vitat 


saggi. 



















La posizione: di centro, la posizioni] più 
ini si fecero vi 


conciliativa.‘assinta dal Giussuh 
non piacque di 
Dalle ingr 

se laringhiosa; 

ioro mullità ‘spei 


Giussani . però ::testò sino -all’uli 
mo:fedele a questo Suo programmi 
| enunciato nel primo numero, poi; 
rel suio.alto-animo di patriottà, ‘Gta 
laveva: conosciuto i rigori di un:gd: 
vernò straniero, sapeva bené ché: 
un paese retto da'un governo. che;E- 
gli diceva «popolare». non si dévori 
fate questioni di persona, ma, infà*} 


tibblica sla bén amministratà, e chi 
il pubblico conosca ampiamente:‘ei: 
sinceramente le questioni pey pi 
ne giudi 

Era contrario a.quélio che s 
be oggi «l' imbottitura di crani» 
fatta dai giornali-di allora quale a 
zervizio, della maggioranza e quale: 
della minoranza parlamentare; «Ii 


primo numero della: Patria » — è: 
istono nelle nostra:Provincia, comel 


delle. aspi. 
‘un popolo:ir. 


el 

vardo e gia deputitoii si 

gelo Mazzoleni).« sette ratbiosa3::] 1; 
Ecco appena..:accennato Il pio-| G 
gramma-centrista del nuovo gioi 
ix la cui fisoriomia è /imeglio Gefi-;7° 
nita nella delimitazione. di alcuhi!., 
suoi futuri atteggianienti. verso 
parlamento e verso i”ministeri;. IT! 
parlamento era allora-diviso in ‘ana 
maggioranza. ed in una: minoranza 
che solo in parte rappresentavand Ta 
politica. del paese: Dc 
nale, dope questa riserva. si dichi: 


storico Illustre)» —: così. contimza {e 
juesta.-s01-.1{ 
« Blasimando:=<per sistema? 
i governi vi:gunr: 
mo di travètso, perchè nfuna cosà 


adornate 


i prosuni 
be. “che uri 


‘problemi: :c' 





27% Vragberia il 


gi 

‘oc iiasigne, cune dimo i ramalcoti; ù 

a Lagtazione turco, o 4 Potquiztini: 
mi 


ateta sn calore sula, @ quisnla auelié urala, te: 





19 copuzione 


bro 
spainea 2vifi diremo ge non poche tar 
Solend al più 


Wall regata det #i 
ni 2 rmnazrerdi 
Pea 


daro i tenipo la neronzaate d'ififaniazicioetle con 
aio meno do teenico, Pet sonora ten ani 
Sqeesi eggo che: Levogpa petioni elle re î 
cristina Bi 





Pi 
Faenti 
inancava; 

TOVLrtà 


di dubblicazio) 
comprendere qual 











delno-! repubblicane;::: 
} fe ‘st: affaiceva; 
bilmente: Difatt 
atteggiamenti politici del Valussì cl Pato.il 
Spiacere 
l'anno; 
2 Lerei.chi 
sli Jori 






sempré::péi 
media): setti 























tivi del'poli 


ne “impertezi i‘ 
Ml Suo carattere ‘pclemit 
# ; 


Ivi 
























dalle: 














‘dotta, sdiicendò :— quando occorreva, it 
‘proprio: pensiéro. con; quella: moderazio- 
che nude: 


on:fnesdi tiriguaggi 


verità; ‘ma: Ja:rende: 
‘sempre ‘attacchi: :dat colleghi (spesso -ùs: 
‘nicamente,:ner.:ragioni di ‘concorrenza, 


pa far An quel- 


tari 
‘affreftivano ‘a la: 


ra ‘il coninitata 

v ‘profughi; © e 
‘piana ‘fano ‘di‘‘gente | 
iterideva: ‘pazionisionte ll 'suio.tur- 


lario, ;ve n 
l *cdlfposiione del''gioriiale; (allora; si 
jetaa'‘mitinò, "con' quell'iraatitato 
refie' tésero;..;velebre: dae Pa | 
ire v 





"rat che-lo 


‘PMuse: 


{‘serena, esicura Jéde nell'affetto. gene- 








lone> di questi. uti 

‘allegramente. La colon- 

ponente, di sovversivi 

0lava a gridare: Abbasso la Phtria! 

Da una finestre della nostra casa, un 
nipotino del direttore, intramezzò alle 
loto grida un acùto: «Abbasso Meni} 
— e gii stessì dimostranti e 


in clamorose risate. 


melanconisamente questa mattina il 
suo tavolo di redazione, que! tavolo, 
e contrariamente:a tanti tavoll di 

Da pi ‘ali non el rispar= | JAvorO, ‘non è fatto per dormire, 1 
miarono: Ia Curia poso il veto nè sa-| ©titico teatrale, che è un profes-, 
‘cerdloti di collaborare nella «Patria +,' SOre, anzi un mireside lo chiama ii 
di ‘associarsi ‘alla «Patria»: tanto che etto di Procuste, 11 redattore sporti- 
vi furono parroci e sacerdoti che nbbo-, YO ch'è un neologista, levementè ma 
narono qualche loro parente. nirco, io chiama il e scrittofodrome», 
> |Fameiiasieaine che, come un cer- 


né non fintrsino’così presto volendo! bero, scruta tutti i tagli e Ie ma:- 


‘titaro questi fatterelli, sino al non lon- chie che nascono di quando in quan 
tano-lordare le:mura esterne del pian- do sulla sua tormentata superficie, 
teîreno con: tésthi ed altri emblemi di io chiama «que! benedetto tavolo», 
‘morte disegnati con inchiostro tipo- infine il cronista «che vi passa ore 


fasi 


lunghe caffaticanti e talvolta tor- 
mentose, lo chiama i esupplicio 
nese », 


‘srafivo. 
Ed ora, la «morte» è venuta. 


Sta ‘paco a sui testa. 


va un certo vino, che Ì profughi aveva- 
no battezzato per «bruade », 

‘Non ‘otcorre’ ché’ mi diturizhi ‘a sple- 
gare -il-peroliò ‘di-questà “definizione. 

Ci capitàvanò i-pròfughi ‘appentgfun- 
ti, e»ci. trovavamo’ dopo- tanti -dblbri 
e dopo tante-pene:sofferte: &d-cra un 
impeto di cominiozione: ché ci’ prerideva 
tutti, e ci rendévà ‘fratelli, “un’impeto 
‘ché non di rado finiva per farci -pian. 


grave tremenda -fesponsabilltà di pub- 
Dliche cariche; oggì, dopo un anno. e po- 
lenzio, eGcoci @ far riu- 

‘Ela pri- 

ci-prorompe dal cuore: dolente, 


ratori del. nostro: Comune 
muni della Provincia e per 


S"ocine titti erano buoni in quel.giorài: 3 


Dopo :qualche po' di.tempo le pubbli. 
‘cazioni délla Patria del Friuli ‘erano assi. 
‘eurate, e il Direttore ‘ed-fo, continua. 
della Gràtide Madre. |vamb' con maggior-lena nell'opera; mioî- 

di una fra- tiplicendoci per far: frontà ‘alle 
icata {n noî, scenti clgenze ‘e. concedendoci 
eden 


iduzia in ‘rici stessi sopratutto, con 


r050.e. fati 


tella 
[607 


fino irrigi 
pal ‘dareggiate ‘00m 1e ibra 
| Patria comune; l'Italia nostra; fi 

‘fatta ‘compiuta n: qurità, libera tut- 


Eco, IN 


DE 0 È ind, 4l-Di ‘con l'orologio snila. 
Sepe ini di csneroei cuor ‘ohe: maicaho a 


È 5 
Dn. febbre che ‘divora; ‘Al “giornalista: le 


Mriòtypes. 
spa ‘venné:1a “Rotsiplana.: 
JI: grande niacchinone: a due. piani, il 
È ‘iniastodontico. mostro di ghisa..e di ac- 
davvero un Rel ese DE ciaio, che richiede.:ilodici cavalli: di 
All'bpera; un-cora -farza-ner-potersi.muovero, © butta fuo- 
oggi. sembia Impossibile &- 1} getto contibuo le cople-de gior 
ito, tanté ‘furono-le cifficoltà (pale che-odorano d'inchiostro. 
c <La Patria del - Friuli?» 


1 ffemito della * ha 
‘ffitorno: “direttore, Fedat- 


et | cito a score tra Lime gicuni ope. mingà. asegirare», © a tutta.In. coso 


dn. quel momento, alla _ 


pece: chia miacehin. a Tavoletta, ne pri. 


Dpno:qiiesto lavoro: di Sisifo, ri:#1 ‘ac 
la tipo- 


corse: che:nelle: cassette ‘vi erano più 
niifieto tie? Sa ienere disalfaneto, € ita 
“chia-miacchina mossa amano. dei fac-. 
‘chini: che.rullavae beccheggiava ad o- 
“copta che sistnpera, e:con: Hi 5u9 
to. frastuono, ferravetchi 
‘percossi, Sembrava * gridare: calta,: 
saita. >. 
— Non ne posso più, non ne posso 


tia 


_ ‘ofaggio e ‘all'opera ‘con fidueta 
ioî Sstessi “sbpriitiitto »; nveva' sérittò 


vanili — al'primordì della care |... 
‘tipografo;: imprigind 1 ‘primo Asi 


via PAOLO "CA. NOIANI, 8. 
migliori auguri. per Ca; d'Anno 


(L. P.), Il cronista abbandona 


=! gli altri giovani, 


= iifantasia del ci 


A Diretfore nel «primo . Rumero' ‘della vol 


cronista cambia mestiere 


Apfuntl'di cronacé sconosciuta 


Ma questa mattina mentre dà 
ultimo addio al suo supplizio cine- 
se, fl cronista che qualche volta è 
un sentimentale (un sentimentale? 
uno che bazzica, questure, tribu- 

li, enreeri, ospedali) prova” un 
certo dispiacere ed'ùna punta di 
nesta!gia nel salutare le iide for 
bici, ii ebusselotto> della colla ed 
un pacchetto di cartelle (fertunate 
loro) ancora non torche dall'italia- 
no, alquanto... bersaglieresco € spre- 
giudicato, del cronista. 

‘Da domani il cronista cesserà la 
sua caccia alla notizia, al fatto, al 
particclare; lascierà le forbici che 
gli hanno servito ad arrotondare lei 
sue cronache con i periodi, dei co. 

i legni, di altri 4. gli, e sopratutto 
‘diventerà un rispettoso ammiratore 
+ di madonna «grammatica» tante 
*. volte messa in cattiva luce sulle: ‘pa. 
gine innocenti di una cant sar 


«ia ' 


1 pure, stamane il cronista è un 
20° ‘Comitiosso, Si era affezionato a 
‘questo bellissimo mestieraecio, che 
pa del cronista una persona che vive] 
las scrocco (vivere di serceco è sem- 
prè ima cosa riprovevole) sulle di 
Sgrazie e sulle malefatte del ribpet-; 
abile prossimo. I cronista si ‘era 
affezionato nl suo mhestiere ea ora 
16 lascia coù qualche rimpi: 


i Il crcnista, quando era giovane. 
‘certo non sognava di finirla su un 
tavolo di cronaca, ma per ‘“quelia | 
ua tumultuante intelligenza ‘che 
tener racchiusa: nella ca. 

cranica, (che sia capa- 

il suo capellaio che 

fuori) sognava una 


(si parla di:tempi andati), del < 
nale d'Italia» 0 di altri eguali e mo- 
desti posticini, Era l’età nella quale] 
sui banchi della; 
la donzella 
ed'altre simili 
a alolra leggeva 
| serittoroni ch'egli non capiva, ma il 
«più-.bello è che credeva di compren- 


cuolà ‘cantavano a bi 


Fu in quel torno di tempo che man! 
dò un articòlo letterario ad un gio) 
uale dî battaziia che si stambava'a 
| FE i che giorno dopo'ée' 10 

vide: capitare indiétro‘ ‘e’ sul ‘primo 


i sutombbile, vada a: pie 


Alle 8 il'ercnista'sl’'svegliò di € 
po sul tayolo, intirizzito © tremante 
dal freddo, con un: buon raffici- 
dore incipiente e senza una riga dal 
portare in redazione, 

Potete immaginare il suo sgomen- 
to; ne.andava di mezzo la sua nomea] 
di giornalista. Serisse furiosamente e 
cancellò più furicsamente, Racimo- 

qualche idea caduta chissà come, 
in qualîhe angolo  miotto «del suo 
cervello, la vestì con i coleri più 
smaglianti del suo vocabolario e ra; 
inzzonò un palo di cartelline stento! 
stente. Corse in redazione, ma ‘0ra 
troppo tardi. Il. Direttore senza al- 

chi da un manoscritto gl) 
venuto troppo tardi, ho, 
fatto lo'un palo: at righe». 


Tl Hello si'è che quando ‘i 'eroni-| i: 
sta Jesse Il giornale, si. accorse. chel) 


la cronaca fatta dal Direttore, chel 
nen era stato alla conferenza, ;eral 
migliore della sua, in quel ‘glorno| 
i! cronista ebbé il sbSpetto di restarà 
un eterno ‘correttore’ di 10%2e, 


1L CRONISTA SI E' FATTO/N 


UNA POSIZIONE]. 


Il giovane di belle speranze ‘Anto! 


{in ‘guerra, e ‘dopo aleuni'anni ttor 


nè în redazione con un po’ meno :dìl 
elle speranze: è con.qualche cspelio 
bianco sulla chioma, non ‘precisa. 
mente corvina, Im redazione si ave. 
va poca didutia del croni: ta non più 
in erba; almi 

Ma'im giorno al giorinale una te- 
lefonata. giunge improvvisa e: bgo. 
mentatrice: un treno ha deviato, 
vittime i 
ami, i S9p] mo pazzi di spa: 
vento, In redazibhe non è 
Inista, in quel tardo sbinerignio, è sta 
‘porizando con tutta serietà un «fe- 
rimento» d'ospedale, Che si fa? .CI; 
sono i servizi, bisogna provvedere pi 
gliando lì toro per le corna, ed ii 

vece del toto si pigliò di ‘petto Il pi 
‘vero cronista, Il Direttore lo thiamò 
e gli disse. « Vada ‘subito, prende Da 

i 

cietta, in aeroplano, in sottomarino, 
ma corra. Fra tre ore sia qual in 
redazione (ma fra tre Gre dovrei ce 
nare, pensava il cronista) e ‘mi pre- 
puri subito Il «pezzo». Mi occor- 
fono per lo meno sei. colonne. 10 
preparerò il titolo, Mi raccomando: 
precisione e sveltezza ». 

Bravo! si sta poco a dire: «il ti- 
tolo lo preparerò io, mi porti sel co- 
lonne, mi raccomando, fra tre ore, 
‘precisione © sveltezza» è ‘nda: sila 
rola: « Vada, vada, in aeroplano, in 
automobile ». 

fra. ‘sò 





{ 
foglio con matita rossa erano seritte 
‘due parole: «sono fezzerie ». 

Una condanna a morte (una delle (i 
| condanne a morte più laconiche del- 
storia!) per la.x poltrona: dirètto-' 
tiale > già agca variata dalla ferace 
mista, ci 
- EL:SECONDO PASSO: 

IL CRONISTA... SCIENTIFICO 

‘I ‘cronista era mato con.la cal 
tiva anzi deplorevole . abitildizie di 
mettere 'blancò su riero, e Tioh:stavi 
come si suol'dire, nella pelle se: nori] 
poteva. dare sfogo alle sue tendenze 
grafologiche. Coltivò questo vizio 
innato bazzicando nelle redazioni, 
pritia correggendo qualche -bozza;] 
poi .tivedendo qualche mandierittò, 

infitie iniziando l'ardua fatica.intel- 
iottaao nel ricopiare i nomi delle 
personalità. presenti alle. cerimonie 
e scritti di.solito, proprio su due 





marie, “giunto oa sua faticosa 2-; 
‘stesa-a’questo punto;un bel giorno, 
anzi ‘Dna bella gera, venne fhiamato 
dal Direttore Il ‘quale*gli disse: « £0 
cdè lei’non è capace:di niente, ma 


È queste ‘era non ho fessuno che mi]' 


| faccia Îl « pezzo» per la conferenza 
Padre Koberto da Nove, il‘quale 
arierà sull'ipnotismo nella sala dei 
Ricreatorio. Festivo  Udinese;. vada 
lei, î do: ‘precisione e 


sttugate ad. 


i $ in quella notte dell! 


162. ‘AL cronista, ripensando, gli si 
dirizzano i.capelli, sia, pure scarsi, 
faui-eapo. ‘Era -alicra .un-sbarbatello 
“"S6t60 i vent' anni, consegnò Il suo 

| Biglietto. d'invito perla stampa, ccn 
l'aria di un plenipotenziario. che pre- 
senti-le credenziali, Gli assegnarono 
fune: vv (era < forse» la prima | 
10 deponeva in-sua autorevo- 
lé 0A na su uria suppellettile tea- 
‘ale-di.tanta dignità) ed egli si go- 
ni * la serata. La. 
‘ta “due ore, un 
TOP! ‘otiistà giovanotto 
‘belle e numerose speranze, di 
iafits tutto viuel tempo restò: impe 
rito. sotto l'eloguenza del dotto 
Qapuecino, pensando ai suoi sv: ghi: 
Stiadente povero ed ai 
e dei diversi loggion: 
fadini. Falto si è che gilando wa 
par adi ‘applausi lo osse dalle 
episurcico-econi 
I Tniche, on potè £ 
tere anche Jui le mai. 
infilato cosct 


uscì “dal teatrino lentamente, 
— aimeno così parve 21 gio- 
è batello — di belle, e com'e- 
Tanobelle quella sera! signore. 
Me "duando ‘fu gl fresco della no 
fanvernale,. il'eronista ri ricordò Dia 
ali ot a 


ivano telo dechi di 

inne, ‘e accoglienti poltrone fea- 

tto quel be- 

redetto conferenziere? Eppur: ave- 
Vi parlato per due 

&l ‘tavolino, il cronista pro- 
Fi “Moti 

Piga ene conrellava ire. Ma come sti 

foglio érr bianco, intatto. « 


Piedi, e con i cedesi, del croni-|f, 


Il cronista rimuginava 


iquesti pensieri, ‘meritre partiva con 


un'automobile. Era tuttora sprofon= 
fato in: ‘queste’ ‘meditazioni tutt'altro 
‘che’ fildsofiche, «ripa un colpo, € 


sì trovò in ui prato: “Cos'era suc-| 
« rit "TOI ‘piiéumatico:scop=' 


‘into: E'ora It'eroniista; attese ‘Um 
‘prima tey ri 


buon paio d' 


‘Ombrelli - Pastoni = 
Via Mercatovecchio 14 


augura felice anno 
alla ec: clientela! 


Via AQuileia N;/19 
Teléfono N: 


porge alla sua spett. clientela 
lieta fine e buon-principi 


piitire, Margtunto sul postò era not= 
to e le sentinelle non lo lasciarono 
Pparsere. 

Il cronista era disperato e st era 


‘lritugiato in uma osteria “del: vicino 


pese, senza sapete ‘a che.sarito vo- 
tarsi, per trovare almeno un ‘palo 
di quelle sci colonne ‘ che :doveva 
portare in Redazione. Mentre:atava 

do con la sua "I Fanta- 


Sidi aiiibalo a'talt 
tra nel locale un ferroviere, un te- 


stimonio-‘o@nlare, Appena indivi» 


“duata In-x;tiflità di «testimonio», 11 


fende, lo interroga, lo 

tempesta wi domande, di particolari 

per ricostruire la, tragedia, domanda 

dom, sehiari l Am 
mit 


‘bozze ‘umide, Vché 
€ formano ‘le-Sci colonne, 
Ritorna 4n um elio 

gu ana toa Tedazion 


è contento, « lieco, dice,: un servizio 
fatto con f leltà ‘e con coscienza da 
fino ‘cho sl è ‘occupato det'iminimi 
particolari»; 

Le sel ‘colonne "sono sérinfzsite, 
iainò' alla Settima. Non mbfita‘che 
4l'tifolo, il ronista ‘è commosso è 
n uno stato di igrazie, ha fatto una 
ipagina, di finale e la fOmDie: con 

n titolo a sensazione, Non h: 


Direttore” ha' 
‘uf'altra. oplnidne ‘sul aronibta; ed Ul 
cronista pute-sl ‘è fntto: un'altro 0- 
pinione. sul. proprio:ccnto. 

Da: quel \giortio li: polttoma diret 
toriale del &0orriere ‘della, . i Fara, si 


‘ambiò definitivamente co) la 
del Mfonist: Su quia selto. di ‘eto- 
sta ha sento Te Pagine ISU foco 
(ombrAbili; tanto ‘poco Inemorabili 
chele ricorderanno: "solo: madonna 


Il giorno 


buoni. dipograli 
dai pentii enti 

pello stile del cronista che n! 

fece diibre: Ma: Nonostarite 

Sue cronache fossero infarinate da 
solemnissimi e numerosissimi «bec- 


canotti» di cul Il proto si fece 
inte mallevadore, 


dim mticare, non vive 


‘Domani primo. gennaio 1932, :l 


‘onista ha finito; egli ha.riempi 
l'ultima cartella per ghetto flor 





‘nale, e dà unì addio, noî la: poltro 
nea direttoriale del « lere ‘dell 


di 
{ Sera >, ma alle sua fedele sedih im; 


pagliata 


creme nfbbgoa 
Condueione 


Piazza -Mercatoniovo 


‘aligiivà ‘alla ‘spettabito Giien- 


tela; Buon Anno . 


TIPOGRAFIA a 
1 ta nu = 


MAGAZZINI mencenie e reni 


UDINE - Plazza Mercalonuovo 


augura buon anno alla 


sua Spettabile Clientela È 
5 


Ula del'iMbrite - UDINE + 


Via ‘del ‘muîite 


augura in lieto anno a tutta la sua affezionata ‘Cliontela 


* ud avere piaiite e Tiort hell, 


A 


poteto ‘ordinare nd ogui niomento Lelerommito al: 
tcechlo e affezionato amteo GOntiniaci la'faa benctoknzi 


A TUTTI BUON ANNO 
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satti, Elide 





lanòva Alatte: 
Battistella, 


chele 








duo Fruch, Arturo Feruglio 
Antonio Gasparini, Antonio 
Emanuele Fabbrovich, Tiziano Tessttori,| Eruno Cioffi, Giuseppe Paolo Fabretto, 
Sandri di Varese, Luciano Pitassi, Gia- 
. Fabio Gulliussi, E. Bia- 


‘Francesco Arrigoni, Antonio Faleschini, 


Pietro Menis, 


Massimo Misa 
Gortani, 





Pedrocco, 


re, Emma Forni 





Giuseppe 


Marcuzzi. | riografo Verde), 








Pietro Mattioni, A. D.|como Cent 





A Maria Molinari Pietra, Contessa; don Da Pozzo (Fgo di Ravasi). Ayte e Teatri 
glena Morozzo della Rocca natu Mus-|Eunio Vidoni, G. Traunero, Dolfo Zorzut, 
Anna Fabris] Cristano Ridomi, Emilio Nardini, Giu- 
(Fabiana) la nostra Armida, Signora Vil-| seppe Loschi, Mario Gentili, Giuseppe 
Antonio] Pascoli tgiuspas), 
on, Mi-| Gastaldi, A. Gianelii (Rosa Guy), Lu- 
Calligaris,| ciano Merlo, dott. 
[Ercole Carletti (Ginorio), Bindo Chiurlo, chini, Enrico Marchettano, Arturo Ma- 
Pieri Corvat «Pietro Michelinò, Euri-! lignani, Armando Molinaris, 
«Ferusse),| Rieppi, Don Roberto Merluzzi (Lo sto- 





V. È, R 





ini, Mario 





di un'opereita, di una cemme- 
dia brillante, invece è It titolo di. 
un dramma, 


Zanurdini, Carlo Fa- 


Antonio | pirandolio che sì svolgonu ni con 
fini tra la realtà ed Îl segno, 
un dramma della più perfetta r 
tà e del più puro novecentisine, 
zi novecentotrentaduismo. 





Fruncesco Fattorello, 





an- 





È lascia le donne 





cremaschi, Giuseppe Malattia della Va 
lata, Giovanni Del Puppo (Zaneto), ci 
JGiovanni Della Porta, Ciro Bortoloti 
(Ardenghi), Giovanni Costantini, Gell 










[Don Alceste Saccavino, Mons. 
ldall'Oste, Mons. 
ico (Tourquinet), Antonio Pozzo. 
[Cescutti, M. Rasi, don Ugo Masotti 


Cassì, Chino Ermarora, G. B. Corgnali, 
Pietro! nominare 
A. Vale, Vittorio Tur-' tato lavoro, inivamo con affettuoso e 
Gil commosso ringraziamento. il saluto e l0 


i «Comegliansì, Arturo Perucci, Gio. 
nanni Cosattini, Ruggero Zolti, Leo Pi 


Ta 
ol 
ti! 
tin 





i mostri collaboratori che involonta 








inquesto ultime ore di affet 





i, augurio più vivo. 


Ir RE E et 


Tosio (°**), G. Budal (Miror), c a tutti 


namente, forse, abbiamo dimenticato di 


vna cità provincia, anzi nell’ 
vico teatro «sistente a circa tre 
cento ietrì cialle ruine millennarie 
d'una cestruenda palestra dell'arte 





novecentonovantanove anni 

‘commissione vota, annualmente, 
p ordine del giorno. 
_ Il teatra dell'azione drammatica 
è piuttosto bruito e ion moito am-, 





telente ad acc 
vi sì recano a pagamento integ 
Protagonisti del dramma sono 
una poltrona piuttosto sganghe 
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Ii salàt 


1a sés sfade par no' come une mari 
Che i conte al frut lis ciossis che nol sa, 
Che fis di dut parcè che il frut impari 


La bontàt, l’onestàt e ìl vèr amà. 


Pal blec di tiave nestre, che a penà 
*L’è simpri pront, dulà che fi e pati 
Lu san difindi se si l'ul tocià, 

Tu fs corabatàt cuintri il destin conti 





Adio vecio sfuti che in armonie 
Tu volevis i fis dal to’ Friùl. 
Come chel, ti saludi, c'al va’ vie 





Bandonand la so' ciase, la so' in! 
"Fi saludi cu) còùr dut strent di dùì. 
E 0' ti bussi sui ciavéi d’arin: 












ta ed un crcrista teatrale che 
cinque anni, vi si sdraia durante 
spettacoli © non infreguentemente 
dorme il sonno del giusto neiia pe- 
nembra discreta. 
1 Siamo all'ultimo gierno, unzi al 
Vultima sera del 1931 ed il 
prepara ad una «partenza che 
non ha ritorno», nen alla morte, 
intendiamoci bene ttocchiamo fer- 
*,r0}, ma all'abbandono definitivo 
+ ;dell'amata, che sarebbe poi ja poî-| 
+ ltrona. 
|! La gioventù è da tm pezze tra 
montata per entrambi. ]a poltrona 
ba qualche buco, un >raccio rotto 
ie traballa sulle quatiro gambe; il 
«i cronista ha più di un pelo bianco € 
+'qualche grinza qua e lì. 
®' — La nostra relazione ha durato 
" urche troppo — esclama d'un trai-' 
10 il cronista, dobbiamo dividerci.' 
è bene tu ti scelga un amante più 
giovane, io mi ritirero nella mia bi- 
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* 
* 
* 
* 
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* 
* 
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«Addio, poltrona, addio !» 


Sembrerebbe il titolo di qua rivi- blioteca a leggere Îl «De Seneciu- 
te» 0 ngiocare a-tresetto in qual- 


cuna delle osterie tanto care 


n da mio amico Chino Ermacora, lì qual 
Un drama’ non come” quelli di Mii ha detto più volte: caro amico, 


‘quando È capelto tira al bianchiio 
e tienti al vino, 


1 — Ah. dunque lu mi vuol lascia 


i È Lt re, depo che ti ho servito per tanto! 
L'azione si svolge in un Teatro di tempo, dopo che ho sopportato per 


cingue anni il peso... 


— Che peso, che poso, sono appe- 


nn sessantacinque chili 


i — Dopo che ti ho lasciato dormi- 
per la ricostruzione della quale, da mire durante i concetti specialmen- 
UNA te quelli di musica classica, dopo che, 

UN sopra di me hai rimuginato luttel 
î le bugie che hai stampato nel gior- 


nale. Sel proprio un traditore! 
— Sta buona, sta buona, vecchia 


DIO, però generalmente più che sul-; mia, fatti animo; pensa che con me 
ere le persone che' non hai mai guadagnato un cente- 
simo: pensa che per colpa mia mol- 


te volte ti è giunta all'orecchio la 
voce: e Fora le mache! +: ora in- 
vece ti venderanno al miglior offe- 
rente ed av. una posizione assi 
curata. Forse ti faranno anche ram. 
mendare i buchi. 
— No, io non voglio essere vendu- 
sono una poltrona per bene, Lu! 
pisei che mi: porti via tutta 
anima..... 
-—— Ma se non ce l'hai più! E tut- 
ta consumata dalle molle arruggi- 
nite. 











Mi offendi ancora, muori fel- 





ilon! . 


La poltrona sì piega sulte ginoc- 
chia ed il cronista precipita semi 
svenuto e boccheggiante fra le brac 
cia dei medico del teatro tra l'an- 
goscia più commovente di tutti gìl 
altri portoghesi che affollano îl 
teatro. 
Cala il sipario e finisco il 1931. 
Il ‘dramma non sì replica. 


Ardengh 
























29 Dicembre 1931 


JA parte i cenni de' suoi 64 anni di 


re con coloro che sapevano di amar- 
o creatura simpatica è buona, che 
È tua dipartita inesorabile ci asporta 
lembo del cuore, ci colpsice accer- 
mente nell'anima, come figli che per- 
ono una madre; poichè il legame che 
univa era come il vincolo del san- 
. Sentiamo pure noi figli, ahi trop- 
maturi, che fl suo tramonto è come 
iguello della nostra beata giovinezza. 
Quanti nostalgici ricordi tu porti via 
| di ‘hot, o cara morente! Tu fe ne vai, 
! come noi ce n'andremo dopo di te, ad 
vdinioî ad uno, giacché stringe il tempo 
‘anéhe ver noi, morituri come tutte le 
di quaggiù. . 









if pochi conforti della vita che volge al 
‘tramonto, affidiamo anche tl gradito 
‘ricordo di te. o cara PATRIA, che ri-| 
‘spegchiavi così bene nel tuo quotidiano . 
nniovamento la vera, la genuina vita 
Ta nostra piccola Patria. E come ci; 
nenivi ogni di più cara e necessaria! | 
Eri: attesa dal nostro desiderio impa- 
ù l'innamorato attendé le nuo- 












ella tua friutanità, che aveva la fra- 
ranza di un frutto saporoso, e che tu 








Pane che ci veniva in quel momento 
i forno. Tu costituivi per noi, come 
fl pane, un indispensabile alimento spi- 





Eravamo così bene assuefatti ad ap- 
[ificaro quel quotidiano desiderio di ve- 
dere da te rivelato c sciorinato H ca- 
iftere schietto e posato del nostro 

Fruti. Tenore, complessità di notizia- 
* |Flo, cronache delle varie piaghe delle 
ostra terra, così spiccatamente diver- 
dalle altre vicino, cra tutto un în- 
me armonicamente | friulano, come 
puima serenomente flemmatica e tutta 
bntò del tuo qeuto, geniale instancabi 
Ì inesauribile direttore; il simpatico e 


























= idernamente giocondo Meni Muse, 
siti Se a un lavoratore invecchiuto di an- 
, ma sempre ugualmente giovane dî 

bra e di mente si deve un meritato ri- 

5 | gpso, è Int fra i più modesti e migliori. 
Miposate dia fine, o buon Meni Muse, 

} poli allori colti dalla vostra lunghissi- 
Bhe e valid (gperosità, c gradite il sa- 

nnt fto augutdl plouso sindero di uno 
i Megui tritimi vébiti collaboratori. Esso 






“esprime questi:stioi sentimenti nella 
tenzione è hell delidorio di essero ini- 
prete di quello :di:aitri er coliabora- 
bri ben più di iui GUlidi e capaci. — — 


P. Mattioni 








pborata esistenza, che lascio a compe- : 
ze migliori, son uno di quelli che or| 







Ì 


dra ci giovi, fra 1 ricordi di liete vi-| ti; il buon Mercatali — nglitdo în vol- .tà d'Italia attraverso 


fd recavi giornalmente col profumo del 


« A. X. 





Toni dal Paîs è 





+» 


RIPPER LEE T0Sa strada del tempo per fiotracciarne 


“ La Pofria del Frili 







H saluto di « Giuspas > 
:-@ “La Patria del Friuli» 


Carissimo cav, Del Bianto.+' 
Nel 


saluto, 

Sol chi ha combattuto nelle file 
giornalismo sa 
{in cul questo pezzo di carta, al qua 

abbiamo dato tanta parte di no: stessi © 
! con sacrifici ignorati, cessu di vivere. 


Ella sa che fino dal 1904 entraî in 


CRRIICIITTTTI 









Risalire ai primi palpiti del movimen- 
to sportivo friulano non è tunto uge- 
vole specialmente a chi si puo ancora 
considerare delia iniova generuzione; @ 


bisogna risalire molto in Ìà nella polve-' 















,Ì germogil ovverosia i trampolini di 
islancio: ed ti mezzo secolo no» è suffi 
i ciente a ripostarcì colà. 

I Priuli; e particotarmente Udine, 
non fu meno a nessun'altra provincia 
della penisola nel creare iì soilio dello 


centusiasmo e dell'attività sportiva; an-. d'arte © di fede, Nella Chiesa parroc- di edizioni che davano ragguastio dello ; | 
mento in cui ia lunga c labo- “ai per il ramo ginnico-atletico si può ch 
‘ovano una atretta al cuore al pen-:riosa rita del Suo giornale si spegne. i dite che ne fu il pioniere in Iulia e bianca come un faro, si inaugnravano i 
o del tuo deciso frapasso. Sento io | lasci «lie io Le inandi il mio affettuoso Ìsi può ben aggiungere anche per il ci- quadri della Via Crucis, benedetti dn S. 


‘clismo e per il calcio. Infaiti JA. S, U- 


Dopo le prime tappe. loxivamento fa-' 
ticose e spese più che altro a settare 
il seme della propaganda. 1? Friuii spor- 
tivo, slanciato in pieno. fervoruso 


La storia sportiva 
del Friuli; 


ta agli appassionati e per portare un 
altro medesto contributo alla causa 
sportiva della piccola Patria 


G.A. Coloanello 











Sono andato a Sequals per una festa 





che s'aderge sul colle, alta e 


È 





il Vescovo Mors. Paulini, alla pre- 





de? ; diese fa parie del quartetto che se-, senza di un popolo immenso, e di tutte 
sa significa il giorno jgnb l'atto di nascita del calcio italiano. ' le autorità del paese. 


I quadri sono in mosaico usciti dalla 
scuola laboratoria del noto e provetto 
artista signor Gino Avon di Spilimber- 


e go. Su sfondo d'oro s'adergono le figure di valenti collaboratori 


COLLABORATO 





1 
ie 





me nel favore dei lettori in gran parti 


vivono e muoiono. 

Il vecchio giornale cede il passo 
riposa. È 

Mu nel piccolo mondo antico di U 
dine e del Friuli il giornale che oggi 
scompare, ha avuto, e nessuno può di: 
seonoscerio, una purte considerevole. 





Riepilogando... 


La «Patria del Friuli», della cili atti- jcazioni di-questa semisecolare attività; 
vità precipuamente friulana: svolta per 
undici lustri restano non lngioriose me- 
morie così attraverso i suol scritti, co- 


mostri o vissuti tra nol, segue oggi il 
destino delle cose mane che nascono 


‘E ricordiamo ancora? Nel 
‘dinendo::Paolleri; | ‘scrisse: 
manzo: € Btorla >di' un: 0t80: 
gatta win. cuil'si dice. ta 
‘Udirie durante.1a: guerra era: 
‘priapris» ‘ piragonabile a: 










cl limiteremo'a:qualche fuggevole e pur 
suggestivo Ioòrdo. 
ll 5 febbi'a0:1921, giorno memorabile. 
delia festa per:18 definitiva annessione 
lai Gorizia all'Italia, la cPatrins. pub: 
blienva ia poesia: di « Fabio di.Udm s {n 
titolata: «.A'Gurize par l'anession'ali. 
talie Mari 3/6 ché'cominelava così: “= 
Ogni rin cl‘al'sti talian uò ti ‘salude 
e al giola cun tè/Gurize biele e Sante 
E la suggestiva e accorata lirica. di 
Meni Muse, i h 


Jo:-scobipio.: di .Bant'Osvald 
gura di Caporetto; 
Tina Patriw:»: in. quell'occi 
blieb:due afticoli editoriali 
‘né -seguironò; 


e 







e n 
26. ag0s 
stesso mese, 







i 






Butait. flors,: bittalt rostsu: 


Per quell'istintivo senso che spinge a 
pubblicata. dalla: ::« Patria > il 13 ott 


coloro chè valgono 21 tramonto, solfer- 
marsi per protendere indietro lo sguar- 
do al passato, in quest'ultimo numero 
abbiamo sentito il bisogno di fare un 
sintetico riepilogo di quella che fu Ja 
attività della «Patria» attraverso la 
lunga vita. 
Poichè rapido deve essere lo sguardo, 
e poichè altri hu degnamente parlato 
dei primi cinque lustri di vita del gior- 
nale, ci ilmiteremo d'una frettolosa 
scorribanca attraverso gli annuali volu- 
mi che raccolgono i fogli della e Patria > 
dal 1900 in poi con speciale riguardo 
agli avvenimenti e ai probiémi che mag- 


cabile: manlfestazione.in Aquileia per 
Militi Ignoti? 

Pure, del ‘194t è ‘un articolo di-Anfo 
nio. Riéppi ord: benemerito direttore di 
dattico ‘di‘Cividale; 11 quale lia: prospet: 
tato per ‘primo su queste colonne -‘) 
‘questione: « Aboliamo l'albero «di Neta: 


n 


che attraverso le varie orga sù 
@i nordico rito va miin mano sostituen: 
dosi quello più caro,.più dolce, più mi. 
stico del Presepio, Fi 3 


bre 1921; in: cecasione della indimeniti- 


le» questione che sincora sl dibatte: ‘e 


del Regime, va risolvendosi in:modo- che 














#0: spatitorio 16:pred D 
vTestve dello spirito; al 
ala, ferrea: volonta: 


£ 


la: 


i 












giormente interessarono la Provincia. 


monio zootecnico  trovargno nelle co- 
lonne del giornale. assidua e. cordiale 
ospitalità attraverso gli rrticoli di co- 
loro che allora erano i più competenti 
in materia, come il compianto dottor 
Tite Romano, cd altri tuttora viverità 
come il gr. uff. dottor Domenito Rubi- 
ni, 1] cav; prof. Enrico Marchettano, il 










serittori- dell'importante argomento. 
Il regicidio di Monza il cui annunzio 
na destato, come intutta Italin e all'e- 
stero, così anche in Friuli un così pro- 
! fondo ‘sentimento d'’orrore, ha avuto 
un'eco. tristemente prolungata per mol- 
ti giorni, la quale sincera espressione 
del cordoglio dei friulani esplicatosi în 
'graridlose manifestazioni di lutto, 
Un'grande'evento che ha dato gran- 
[de ‘impulsostia città è stata l'Esposi- 








; i zione nazionale tenutasi in Udine nello 


ingosto-settemibre ‘1903 e di cui fu.soler- 
ite e instancabile presidente l'on. 

| Morpurgo cheanche ora, quale, senatore. 
| vice-presidente ‘del Consiglio Provincia- 
le dell'’Econoîtia ‘e capo autorevole di 





L'agricoltura e lo sviluppo: del patri- 


cav. dotti Muratori ed altri: auterevoti | 


Ello 






I 


Riefòcare il passato è sempré un 
po' melanconico: ritornano allajettività 
Lente episodi che il: travaglio quo-'minosi-di'generositi 
ino aveva velati ma non cancel 
ti; si accentuano i iricordi cari al- 
ia nostra memoria.e:un velo di tri-j 
stezza ci ‘pervade nella rievocazione! 
Eeorrere però le pagine fiorite 
della benel i melanconici 
ma è leggere nel ciiore buono di 
clitadi 








va;:Ticordaié ché .gli'‘tidimes; 
voluto. sempre: affermare: 
delal' generosità €;.del’lora: 
tisntò; di. TERRITO 
{i Aanino: più fiorido per: 
nenza; cittadina. è ‘stato 
quale.la:-« Patria -del'Frluli 
| colto.più':di88-mila lire: 














Slanei magnifici .di;carità cristia- 
ua e aiuto continuo ‘alle Pie Istitu- 
zioni, che, sostenute da autorità è 


- di Begno avvenuto nella sera del 27 a- 
{ Arte cristiana a Sequals 


varie. e impottanti istituzioni cittadine. 
‘svolge. un'attività: così cospicua a favore 
della grande e della piccola Patria. 
Anche in quell'occasione Ja «Patria 
'aei Friuli ». ha dedicato Je sua quotidia- 
na fatica alla riuscita della indimenti- 
|cabile manifestazione di Invoro e d'at- 
|te: come pure.:dopo la' augusta visita 
idei Sovrani all'Esposizione, ha preso vi- 
I vissima parte al-lutto cittadino e naziy- |‘ 
nale provocato dal disastro. ferroviario | * 


più nobile delle opere: quella di so- 
stenere materialmente 
| mente i-poveri; 





ano nélla- misura Joro consentita 





Rosta. vifssi. della* cittadinanza. N 


cia j 

rdiamo che in quell'occasione un- |, EX 

cranio e. come gli altri giornali | tati dell'Italia © meridionale, per 

cittadini, uscì con una serie ininterrotta | danneggiati ne! disastro: del Gleno; 
Lerri 


bile erollo del.bacino monta. 


spaventoso disastro în cui trovarono or. 
ribile morte quattordici ufficiali. sot- 
tufficiali e soldati del 14. Reggimento 
Fanteria venuti da Padova in servizio 
d'onore. 
1 E via via, nel rapido spoglio della ruc- | 
colla della «Patria» troviamo’ pro- i 
pettati, esaminati. studiati e approfon- lire di beneficenza. 
iti attraverso’ brticoli della redazione e Le. ha raccolte .esettiminalmente 
ì più vasti e /e ha distribuite alle Istituzioni, fe- 


terremotati 


tà della cittadinanza. 
E «La Patria del Friuli» ha visto 


i questa nostra famiglia ed il mio primo : audace, ha fimpresso ne! suo libro d'o- con risalto ed espressione finissima. Le complessi problemi agricoli e ferroviari lice di contribulre con un po’ ai 1a-; 
maestro fu Enrico Mercatali che dirigc- ivo segni di attività brillante © lumi-' folla non si stancava di guardare am- 


va "Il Friuli” organo del partito an- 
I macratico di allora. 

| ,, Her circostanze che non è il caso nè 
i momento di ricordare, il "Il Friuli” 
morì e rammento ancora dell'ultimo nu- 
nero, 


Nell’ufficio di Redazione eravamo tut- 


to -— ei guardava; il proto, îl buon Che- 
co Viola che da anni ci ha lasciato — 
veniva a prendere le ultime cartelle e 
domandava îstri 
male giacesse la 
sulma di un trapassato, în attesa d'es- 
| Ser portata all'estrema dimora. 
Ce ne andamino coll’utima copia in 


te era 


un brano della nostra carne 
veniva strappato con grande violenza. 
Al” Friuli” successe (sempre come or- 
gono della Democrazia Friulana) il quo- 
tidiano "Il Paese” di cui assunse la) 
direzione il caro collega Giuseppe Giu- 
sti, attualmente u Roma in qualità di! 
redattore capo de ” L'Alpino”. 

Con lui rimasi altri sei anni; poi ce 
ne andammo entrambi ed il giornale! 
che fu moi valorosamente diretto dal 
collega cd amico avv. Vittorio Turco, 
però mer un breve periodo di tempo. 
passò ad altre mani, finchè — alla vi» 
gilia della guerra — morì definitiva- 
mente. 

Nel giugno del 1915 fornai ad indos- 
sare Ta divisa del soldato Alpino, 


* 

Questa premessa, caro Del Bianco, 
era da mne ritenuta indispensabile per 
far comprendere — a cità non lo sa — 
come era nalurale clio offrissi la mia 
collaborazione a ”La Patria del Friu- 
U” data Ta mia imm 
giornalismo. La mia collaborazione 
al suo Glornale è rimasia incessante cd 
Je/fozionata ed io, prima ancora che mi 
siuyga ti penstero, oggi Le esprimo il più 
tico gre-te per la benevolenza e per In 
faapitalità così largamente accordatemi. 

* Dulcis in fundo” di un'altra cosa 
debbo vivamente ringraziarLa e cioè di 
ater seinpre accolte tutte le cronache; 
tutte le comunicazioni riguardanti la 
Assoctazione Nazionale 4lpini della qua- 
le faccio parte con giovanlle entusiasmo. 

Una mattina per tempo, ticordo co- 
me fosse ongi, Le porti Ta rei 
dela giornata trascorsa @ Tarvisio per 
l'inaugurazione di quel Gruppo di Al- 
pini (fino dicembre 1928) e Lei ricercn- 
do tl manoscritto, scherzosamente mi 05- 
seriò: quant la finireso cun cheist 
scarpons ?”. 

To Le risposi: « fintle? ima se ha an- 
ciemò di comenzit...». 

Ed ora, caro Del Bianco, st abbia il 
min più affettuoso saluto e l'augurio st- 
gnificativo: ad multos arnos! A 


vAffano 
Giuseppe Pascoli 


» 





























tasca, ma pensavamo che tn quell'istan- { 













isa passione peli 















derè onore almifritò; per far:cosà gra- 
i Tani i 


i nosa. 
} Nessun ramo di sport fu trascurato. 
‘Perfino Ml rugby piantò tende in Friuli. 
| Anteguierra sì praticò in speciaî modo 
la gihnastica pura. e quanti allo:1 col- 
sero 1 ginnasti friulani nelle van» cit- 
severi concorsi 
nazionali ed internazionali. i 
Ciclisticamente, una volta spari i ru- 
aimentali e pèimitivi bicicli che utcdero 
fama ai De Pauli, sù Klampferer, eee. 
nel 1890 il compianto udinese Caro «e 
«Braida, futuro pioniere dei 
seguiva il titolo di 
strada e baîteva il record mondiale del 
chilometro lanciato: Imprese alle quali 
non pervenne nessun altro corridore 





















‘nds, cus 


comprovinciale. Nel 1396 l'Udinese. crea- ‘sequalcsi portano la loro bravura e Ìn- simo sviluppo ed appoggio alle opere 


tura della piu onziana società sportiva 
del capoluogo, conseguiva a ‘Treviso. di 
po un memorabile incontro col Polit: 
nico di Torino, il titolo assoluto di 
sanadra campione d'italia. Sì inarciava 
insomma verso la maturità. verso ca 
conquista di alte vette. Ma quente date | 
e quarti nomi di atleti e di sudalizi 
artefici del progresso e della gloria 
sportiva friulana — bisognerebbe elet- 
care. 

1 passi più podorosi però îl Priuli. chi 
spesso fu sede di campionati e preolm- 
pioniche, li ha compiuti nei depo-gue 
ra e particolarmente în questo ultime 
annate; c fre tento intenso avvicen- 
darsi ci avvenimenti cho recavano in 
ogni dove, nei centrì grandi e piccoli, 
la fiaccola delle idealità sportive, si col- 
locarono in prima linea — per virtù di 
atleti e di sodalizi — il ciclismo, che ci 
alede li granae asso Bottedchin; il cal- 
(cio, che, tramite l'Udinese; ci rezaiò due 
(campionati italiani di categoria. e l' 
Uetica leggera che permise ai Paroîini, 
agli Agosti, ni Palmano ed al Craighe- 
ro di vestire l'ambito maglia azzun 
di campioni d'Italia, 

E' stutà insomma un'attiviîà, dl volta 
in volta illustrata su queste colonne, che 
ha incantato. nel'grande fiume dello 
spor tutte le-giovani ‘e isane energie 
della provinciÈta quale solamente attra- 
vorso ii ‘record'*dei ‘enlciodromi e del 
dimostrare il gi- 
irantesea* e. fortirinto Sforzo compiuto: 
attività vario; Sglàta ‘Galin passione e, 
dall'entusiasmo, che. meritereDbe, pei 
complesso, vélore e: bellezza, una de- 
gun shalisi edun miglior commento. 

Ma ta fatica di‘compiluve una + Sto- 
rin sportive del: Friuli > a carattere c- 
pisodico, dal primordi fi giorni nostri, 
sarà ‘una. fallef che%1: sottoscritto, con 
entusiasmo; -sofpotterà ‘molto: volentie- 
rl: per colmarà Nina: Jacuna, per ren- 



































ampione italiano su UR 
i pit 
paese. 


© La nuova opera sarà affidata al signo! 










Pi 
{ 
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mirata e commossa. Il Vescovo nel suo 
splendido discorso inuagurativo, ebbé 
parole di vivissima lode per fl signor 


Avon, e di commossa riconoscenza per 


l'egregio signor Luigi Pasquali munifico 
donatore dell'opera artistica. AI signor 
Pasqueli pervenne pure In benedizione 
del Papa Pio XI. 

Ma qui non è tutto, Scquals volle 
continuare la nobilissima tradizione dei 
suoi artisti, e darne un nuovo saggio 
decorando tutta la vasta e bella chiesa 
im mosaico. Allo scopo sta davorando 
pposito comitato nel quale figurano 









E già dalle terre più lontane, dove i 


sì. 
te 


telligenza pervengono offerte o piau 


avon ed abbiamo la certezza che riu- 
cità degna di figurare tra Ie più belle 
manifestazioni artistiche del Friuli. 
Ai paese di Seguals la lode e l'augn- 
no più bello. 
Don U. M. 


LA DITTA 





presenta cordiali auguri 


IL PAS 


ROGEATO LOTTI 


auguri per } 
PR SRD 


Pas 


baldi e i più autorevoli nomi del ! 


Luigi Del Fabro e C.| 


porge alla sua affezionata: Clientela i migliori 


ticceria SOMMARIVA | 


che interessavano allora il Friuli e che 
ore, pienamente risolti, così notevole 
sviluppo hanno dato ai traffici di que 
sta nostra tanto amata regione. Baster' 
ricordare gli articoli per In ferrovia Ca 
corsa Gemona, per qualla Castrsa Spi 
limbergo Maniago e per altre lince al- 
laccianti i varì centri della provinè 
gli studi precursori dell'irrigazione e 
della bonifica, delmovimento coopera 
tivo ece. Nesstmo di questi e di altri 
vitalissimi problemi. è stata trascura- 
to dalla «Patria» che per }a loro so- 2 
luzione he insistito instancabile fino al; ‘Opiazioni cospicue difatti sonò 
roggiungimento dello scopo prefisso. | giunte da tutte le per del mando 
È giù giù, seguendo Ja marcia inelut-. fcre | nostri fratelli onofariò 
tabile del tempo, giungiamo alla gran-| voro ja nostra terra, ".: 


de guerra di redenzione durante la qua- LA sic 
de it Patria» ha sempre dato il mas-! Per | cimiteri. di gueira, 


vo10 alia applicazione ‘di atti alia- 
muenie benenci; è di incontrare nei-: 
14 cittadinanza tutta la simpatia e 
1appoggio morale.. 
ma non solo le grandi. sciagure 
riuscivano a trovare la via-uel cuore 
a iti i cittadini ed-ai provincia! 
+ pi 
sempre pronto lo.slinciò gereroso di 
tutt i intulani, anelie:di que.li che 
‘e dure necessita’ della:vivà hanno 
costretto A vivere 
Patria. è 



















di assistenza civile e alla glorificazione 
dei prodi friulani che quotidianamente 
si immolarono sui Campo dell'onore, 
Sentimento nazionale e friulanità, at- 
traverso quel termine esotico che:ora è 
detto : folklore » ebbero nella.« Patria » 
che marciava a fianco delle: «Pagine | _ 
Friulane» la sede naturale: per ogni r 
manifestazione patriottica od artistica. £ pe essi lo Croce. Rossa ch 2 
ricordare le singole espli- © Le portava ag) 

DIN TO SCE {eroi che tomavano! -stfaziati:: nelle 
“q carni, il conforto di'un sorriso:@.iìl 
diono di cibi sostanziosi e. di: siga- 
rette. 3 

E quando l' eroico e leggendatzio! 
gesto di Gabriele d'Annunzio: - che 


onorato colle opere .col 
Piccola e Grande: patria:.; 
derte a mezzo del: niostro .Giorna: 
sono giunte con gene 
! vente, x 

Durante la guerra:] 
no rivoite'ai.fèriti-di transito 


' 









amor patrio consacrò l'italianità di 
Fiume e la sur annessione all'Italia, 
la nostra provincia pensò.al: Natale 
dei bimbi fiumani, È 

Bastò l'annuncio che'era'stata a- 
perta una sotoserizione per: Ta; 


alla sua Spett. Clientela 


TIFICIO 


&C - Codroipo 











i bimbi dell’Olocausta perchè 
slancio, generoso, commovente, spon' 
taneo-giungesse immediato. È 

Ill sorriso dei. piccini; : stupefatti 
dalia luce, dai ‘colori e dai Scintilli! 


Natale hanno ripagato della: 16ro:g. 

nerosità tutti:gli.cfferenti. 
Tra, tutte-le‘oblazioni ne) ‘193; 

+ n'è Alia che ‘ha :legpori 
uicò, Essa è n 


anno novello e 


VIA VITTORIO: VENETO 


PANETTONE SPECIALI 


confezionati: con puro burro n: 
Lire 1211 







Assortimento Pasticceria 


nostro. giornale 
890.396.20, >. 
Cifra:-cospicua, pi 

Fostra provincia: ma: chi are nio 
“tivo:d’'orgoglio: per noixche dalla cit-| 
tadimanza abbiamo: sa) ttivarsi 
la simpatia 1relevai € 

settantamila. Hi 


aturale 


‘= Bottiglieria - iiquori' > 


persone filantropithe compiono 
tidianamenté la più santa e lal' 


e moral 
Da qualunque parte d'Italia si le- 
vesse, Îl giorno:di*dolore veniva rac- 
colto e prontamente::si apriva una 
ottoscrizione-allaquale partecipa*| 

le condizioni finanziarie, tutte le 


Ed ecco 'le:oblazioni per i terremo- 


ino che provocò vittime e rovine, per 
della’ Carnia, e per 
iutii quelli che ricorrevano alla pie- 


passare annualmente. altraverso le 
sue pagine. migliaia è migliaia di 


sante; cause: ‘hianno trovato? 
dontani dalla. 


lo col la-. I 


con un pugno di giovani, ardenti di! 


n raggio di sole e di italianità tra! 
lol: 


dei giocattoli :- appesi: all'albero dii: 






















ia 
fizia BI 

‘Mons: Celso. Costantitiz:< 
fece perchè sorgesse.1'-Isti 
lippo.:Neri » btovò:néllà: 
Friuli»: la più: arde 
te; emellostesso Gi 
ia;‘prima Gblazit 
stit “l'Ope 
Imanitarla, ‘l'Unione Italiana” 


‘éd’altre istituzioni ebpèro: 
Giornale -un:cal 


1 








clale dell'operà arandiosa‘*di' 
ficenza svolta: dalla. nostra Pròvinei 
‘che giornalmente: serivé: ù'alen 
plice, la-più :bella ‘eda 

‘pagina di vita: 
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1 Istituto Micesio lirat 
ji, Pame-ti Carità ‘di 




























“Ricordi incancellabili (ipa PAT Ronn 


$ JNDUSTRIA -PIZZI-FRIDLANI 


:] Groi 
| 14815 ove = È È . 
«l'artista; ignoto stero. T'esil nianto Rigordi incanccilaBili ‘sono quelli dl, cose, ‘un cappuccino, soldato di fanto- e di lettueci. Io ful collocato vielno alla 

3 SIE, Brandi di ia capitano fi.eavalieria |. Miura, Duon, anno alla ea epel 


cla di bellezza di splendore grandi’ gioie, mn più quelli del gran bol! i 
‘per ctermaro nella pietra in canto» — | dolori, Essi tornano siti mente, richia» fi si fntizno, dinarizi all'altare drizzato su tadile Chionteta. 
fondo; ‘fra: rami.idti «cipresto;. no 


tra le rose rilevato sulle fmati da o bal ri 
fitonelie” dello zoecolo corre sgici Il 8 in sponde S “Comificiò. IL-rito: stero .«ctlebrato «dal "> * 3 
Ford a dre a Ri capite; che:nella sua jin- ‘cappellano germanico, un:omane :-ener- «= - "A NPOGRLAP: 
ai Te ori nn LA, MPOGRAFIA 


«Îl nest, rose + sans. espine inbi.è ò 
a cei pnonlo F pate i “ehè Too in cui-gli i Ùù i ti dere a modo. gico, con ima vasi, cupa e rimbombante, È... > I rag 
gl È sramandava. le remote. di cdl :s6, "A Avremmo preferito un nostro sneerdo- « È $ \ 
emorin: della più ardua ini anco, Di - dali, domani sarà. Ja «te, di‘quelli nbstrl ‘dolci. 0 suadenti nel- ' Domenico Del Bianco 
rela ‘avesse fatto fino nÌ 1 : 530% n ‘aspetto e nello maniere. ' f ei 
: ; ai  he:Aion ci rivediamo! î Perché, ciorevamo «vedere il nemico È . £ Figlio 
pae? vi ia Porti, son pas Ta vie. del ‘.mnorido. sono ts sull'altare? Quel prete germanico cl | 4, B A ino 
lisatodlavantical* palazzo: di Lulsi di'| numerose, Ci si disperde facilmente! i : n ispirava un sentimento di antipatia, : AUgura-Buon “£DI ni 
l'Porto,: l’egregio storico della Lega «Porò ci sì ritrovai :T1 ricoral, eh? ère.... Ma sono valdese. di: odio, La'sàitità bla dolcezza attassna Spett, Clientela 
i; autore «della = “novella Se.mi ricordo! Eravamo nell’ospe- # îs, vaudois... ah! " 

dale di Ohrdruf. mi pare: Hnl letta ò la barba folta e riccla, salu-, e. 
sAxelie » sdi P..iBenolt? <È’ quasi «re» rallitare e uscì s nà " 
cento. E-parla di.quoi Inoghi e di quella ci Ecco, filfine il Sacerdote be- 
teistissime vita, ii. ' e i presenti: In'sua voco rimbomba, 

Qtisti franocsi coltifario 16 motibtie | . "FCI. ricceio, non scocclaemi. repida. Pare:cvmmossa. "ao 
della quertat Ricordi queni aicOnrarut? | ferivo: che mi avesse portato un pane. | erchè..non scendo; dall'altare? , si ” 

È itntio nitovamente alla porta e ne Perchè cl guarda fissemente?-x = #0 gura 


6 tcello, rappre=| — Se li ricordo! Il:sergente Amouit, sd ci i OA 
190n: ine del daali » «chausseurs ‘Beaumont, «a padie» amo tutti seccatissimi, Entrà bra, mediti, cerchi qualcosa, angoscio- alla:sua..vastace. adislinta: 
stato: it:gran:; pittore; SI ‘figure; di sfondi, ci cente ese, elegante nella d'vi*> ros- samente? È ri È 
l'fin con la-vittoria;;*: E È BUS ° ti-ricordi delle feste-dl. Natale” ra, e spluta con gesto geni -- Preghiamo per la vostra patria! 

501 c:rapido. Un fslante dopo, ecco miova- | .Lgli dici ‘Propro:così! Ho ndito PTT, 


s'è acquistato e: glorta. Ù — Fester 
2 _ Ch, sensa! E° l'abitudine del. pav- | Monte Îl canpuccino con un stero pesane pene? Il sacerdote: germanico, il.nemico dizinaize ialione rimini semmai 
ittora; 11 mostro | tare. E te. Guardiamo, intendiamo e ci.meravi- ‘aveva detto di pregare per la nostra fig gf È 
Pe gancio: Vito * gliamo con gioia: era il regalo di Na- " Îi i — È 
L'ho tro Festein.prigionia!. SI possono .im- |.t2%e dei compagni d'arme francesi, pane Pons, ha detto. ? I 2 
i n ne gelata e marmellate. Bene- | __ ua, sit UATO - MOTO. CICLI 


rinare -quati! ; '8ecno;. © ‘ 
detto il conpuccino e S. Francesco! Ti mio (enore ssobbalzà. Ab, dunque 
: alla sua spettabilo Clientela 
E° per tutti, anche pel | chi e il cuore del popolI, che sì ucolde- augura Felice Anno 


ire feste in prigionici è dite una ‘dcl- FP 
i padre — dice 11 tenente } solo un fatale destino accecava gli oc- 
‘ano davanti alle trincen! Mu sl pote- 


ie più. ironiche contraddizioni. Come 
mò ficrîre il sorriso delia letizia iccan- 

n, non! Ca ne suffira pas! ra cere quella fatalità malvagia e 

vous, meseleurs! sonostante essa sentirsi buoni ed amar- 


titte.. parecchie, parole Antregcinte, (0-1: dolore ogni minuto viro ed esul- |“ 
esset alt'animé? . Fia ! Ì x 
Ti dolore sarebbe ‘milla, fo non: fosse ) ice oterroga pol confino Tn, I legame mi sein Pt ee e 
i > a delto | “Signlilicalo Chlmiso-Parmacentico: 


tori nio chi * 
ettozio abirinto: chi. corato di chì soffre nel corpo e sole! 
un pensiero, che superava 1a f 


aggiinta In coscienza di esso: 
lo dei prigioni — Ne, padre; grazie per noi, Il dono odio, rombante sui campi accesi della i A ' 
D Gerini Dif Pie | vadn al'coldati; ai malati, preghiamo! ‘Europa, e ci faceva riconoscere fratelli Mi lesani D «Rinaldi 

‘giornate. Delta dla 00 ssi î iii n ehe nel termento! E questo nel rito, | « UD! # d 

on solo dalla versogna e. dalla - scià= inse la sua con effusione. Il; e. ne sù TDINE i ucci 

Guri ‘tremenda della cattività; ima:-da |: sergente" *oult salutò corì èntusiasmo, dre gn te ut Geni UDINE - Viu Carducci 

ouolla; che: pres) e;terrà:fl:matchio.da |-quasi.com:.« so e sorrise ‘amabilmente. | La superbia degli uomint disseminava 7 p. 

Quet paese; cul si “dovrebbe. mutars 1..v+--Sisse, chi avrebbe deto, clie nei rie; distruggeva Ia socie» 


tutti:gli a utunni), none. tuoi polmoni forati e mezzo tisici Te- h 
È Ra ‘spiri nncora un animo nobile! Congra: | ‘n pensiero e la forza.di;Crista. vinci 


‘negli ospédeli cilidimnimiicia 
cermmania; - aimentioa= |.tulazioni! vano Ja superbia, l'odio e.la morte; ri- - i 
oro enzo grev. Pon tggera_Îa [Concato le avanza uma WARIO 
bia, sn un libraccio fraricese,. Così } Nella povera cappella improveienta ‘1- 


arrivà 1°; fatidicn note. di Natale, che ‘taiiani, francesi, belgi e sermanici, :tut- in faut iabi nat 
scontatà colpe e. meriti, vità, ed groivà in fatidica noto di Nelle, che jgalinni, frances, Dlel o sementi (Pa ftitohere per Signora 
‘soffrenda. ogni giorno, ‘anche..Ia piena di luci; di angelt, di:misfero:dol- | qui es in corlis....! >. , ; . 3 
SordentA:GO1 sonno e' tormentata: da-in-| ce. Per noi era colma di.ricordi tristi” Un romnntico avrebbe “esclamato: «Bia-Manit 17, UDINE 
e.di nostolgia rabbiosa. “ —. subblime! E .V. Hugo avrebbe ribattu- | | pa 
Chi pensa, iordinanza, Wi francess; pio. @:Sem- Ito: Non, c'est de l'histolre! ; 
‘confessare? La querela délla ‘miseria c | plice come i Bretoni, entrò 2 dirci, che , 0 - 
“della.-sofferenza - è: importunat * ‘avevano sfombrato: una sala per Iaj Noi tornammo alla stanza. Da quella 
PRRTTTZR de i * | Messa di mezzanotte e avrebbero porta- | dei piantoni francesi udimmo ur po' dif Tr pioti È 
to-anche noi-al:sacro rito;-Infatti:vero | concerto con violini e chitarro, nenie La'Pasticceria - Bottiglieria 
ile dieci vennero i porteteri col sergen- | pastcrali bretoni piene di 'soavità e me- edi ifioto 
te sArticult ed io- fui messo in una i Janconia. li ai rt si sn accedi ‘Api I 
brandn. Ces passo ia: rotte di Natale del tra- ‘eli i 
Pons. vigni, accompagnami. Scpa ivan q xt ge ce. | Guglielmo. Colussi 
— To fict sono cattolico. er ‘nl feriti: è’ prigionieri. di guerra” VIA MANIN. 
Non credi ‘anche’ tu.‘ nel nell'Ospedale di Ohrdruf, in Germania. | Ben augura ai suoi gentili, Clienti 


1:36 Bressani 





sppa, di soldati |: * ; 
titres i 
TA CASE DI ORI 


“‘gli‘Biborghi e i contratti d'affitto |'URUOTANA 
ci ' PERLA: VENDITA A:RATE SMENSICI 


Governo Nazionale, ‘come appa-: al presarite.jjon' sorio: taste: ‘minor " i 
See n e N i ite 
e n i “ A na: a sd Ti lo- i 
‘per il'passato, tende con.particolare! ne degli incassi pe, effetto sia dei 
dnpeose é largherza, di na vert pressi sare ‘del et Dmner 
far: (convergere Italia. n presenze. L’accumularsi-degli ar- 
cor mi daria che suaniee metten- retrati adi iafritto porta Jaeviiabil 
fdo-n:valore.Ie nostre -stazioni..bal-| mente.il.conducente l'azienda al-fal- 
Reo-climatiche:e tutto il-patrimonio! limento; se non:interverrà una quta!- 
artistico della; Nazione; Naturalmen-i che-disposiziorie atta ad'‘impedirio. 

T's za:riduzione del':10 per cento su» 
gli. affitti alla-quale anche la mag 
‘0 dallat o préz-| gior-parte: «lei -proprietari di statilli |.. 

Alberghi. Ta aduso albergo ha ‘aderito, ha rap- 
AOegie PE pl aIenEO nil iniie Fioranza del Geo piacche 1 contate 
È 5 1 dei: j giacchè ta 
'rielle nostre principali .zone turisti-|ti-allierghiéri stipulati ca tutto .il dh ee 
The tanto che abbiamo potuto con-| 1930- contempiarzzo oneti che. solo] orta-& Fantin 
Siatare come a Viareggio, al Lido. dij potevano ‘essere ‘sopportati da uni ‘2. nm i "a 
“= _Po cl Je ion lrenedia, @ Montecatini, ecc. ii movimento turistico in piena effi- È BASTIOCER! 
èl'pbftaio da ‘misngiore! Chi Può Pas: [molti ‘albèrghi di’ primo: ordine. sil cienza e composto, da cortenti turi “DDINE - Via, Mersi 
sare ;peicortill: DI cond, RE, ‘eduli [Sano ‘quotati: prezzi di pensione. com] stiche «danarose. "Gli incassi degli quguraralla: su 
«aPaorirafiche: foni.: pleta:varianti da L:40 a 50/giorna-| alberghi , specie quelli stagionali, | — Clientela, Buon':AM 
pere; i Ari di eao enei sentori anehe dell'anno «non i È 
Tzo: ordine da'L; 25 a Li 40. 1929,. sono. stati ‘del 19 cigni Sa iii 
Su ‘questo:punto-però la nostra he ‘del..50' per cento inferio» a gi 
‘ i; attività aiberghiera ha-ora-la-25-| ri iri questi due ultimi anni. ‘Atess! Giuseppe 
si fera: solita necessità: dì. prospettare:sere-| Non sarebbe dinque.giusto ed e- È pre e 
crpao trà setietto, povero ia ire Bal i igsonen namerite alle compoletti: pamtorità quo: che tanto .il:proprietario dello UDINE »..Via Cavgur: 12, 
.tamenigd: pel: 0 ast 3h " è ge- | quali-sono le «attuali condizioni ‘in] stabile: quanto il suo inquilino, esa- te je-Ling 
tvvielnd ‘e. lesse: | formato in «pezorta (E POTIO cui: essa: si: trova ‘e ‘specialmente; tiiniaasero, insieì ve dacaito ione del- Mercerie Lingerie 
MArod: ‘di ‘pane. Gli bacerei Ja | Quella parte che esplic& tà susflin-! 1a Toro azienda:e ritoeassero iì con-| Augura ‘buon anno alla sua 
po un pezzo di pane, Gli Doerei gl Zione in un limitato periodo dell'an-| ratto. che li lega,in:modo che esso | rispettabile Olientela 
"Ecco, sì distingue nel fracasso l'ushto | Ro; quello così-detto «stagionale ».| passa.essere mantenuto-in piedi ma din _ 
Deco ia esiensa » sli ufliciali. Po- |Per:queste aziende 14 stagione ve-|in armonia.con l'attuale’ nom Sit 7 
seta mensi-nobilitata-solo dal nomel |T4- € propria si-riduce ad: appena| to? ee: tree 
Tera eitolmo di‘brodaglia, settanta gram |40.<giorni, ‘mon solo, ma. il:famoso| In ultima analisi, canche nell'in-| > GUIDO 
mi; di: pane-di-otzo.e.segala, cinquanta | periodo di Alta stagione i OMR teresse.-del «proprietario deli “sta- tt di io 
i È Lo stomaco ‘fremeva | mente: scomparso, Per:alta ‘stag'o-| pile. che..l'esercizio:del'.suo alberto ME, n 
1 nolo: anno: “n fale quaresima! ne istintende ‘quel periodo. durante] non:vada al fallimento;:pereha. que- SALUMERTA COLONIALI 
io oto, Resai' poco da-stare alle- | il'zjuale: gli alberghi non dovrebbero sto porterebbe ralla «<biusura dell'e Via Vittorio Vereto.19, Telef,:8;20 
‘gri peisignori-ffclali; quelli almeno, | avere, pe». effetto della grande ‘21-{ seroizio ced: alla: svalutazione dello| Augura-felice vanno; 1, Î 
che nel-resto- del-corpo avevano. uno | fluenza-di clienti, più disponibilità stabile | stesso; «Un:muovo provvedi» | .... .: allassita bisona+Cliantala 
stomaco meravigliosamente sano. Ai s0l- | di camere ;ora:tale fatto non si.ve-. mento.di. carattere. mefale come ; 
iangere: «una brodaglia 'vifica più-da.vario.tempo, nella qua- quello delin: riduzione «del ‘10 per 
PA Vesotale e gesti st totalità delle nostre.stazioni bal-, cento sututti gli affitti, non ci seni 
. di pane: nero, pane. neo-c) atiche. set «nè: d eo ail » 
1 In xontrapposto di use lepre i rianche. re ae Geictono. for 
Di 7 si sionani inizi avaro, de-| se rt fit 3! s Ù 
SU ast dogio to (1. . a ghi Fivata sie dal mipor cumero di i seen nriasimo topporiati dagli al-| (UDINE - Via Vittorio Verigto1i 
Neil: an squi-| quentatori, sia dal mino: incasso per! fittuari senza ‘bisogno di ulteriori 4 
* delle Ta considerevole riduzi. : dei prez-| riduzioni. , È di EMIDIO :GA LANDA 
zì; stanno invece dei i sarebbe necessario invoca il ries: 
pesano . fortemente si Ie. me di-quei. coniratti.che per pro 
ueste «tengono aperti i loro bat-| documentate risultassero. suscetti 
sa iper un periodo O bd modifiche a favore dell'affit- 
si i ri i tuario,. . 
un. modesto lavoro di appena 40! . gi { ® x 
Bai e gone cui sato sog] pi fonta Presente che, I gene 
te-sono.caleciati. come se le aziende! po sempre.-pi le sia azienda, Na to 
‘1 funzionassero ininterrottamente. | cuasi sempre investito nell'azienda augura buon anno 
Te:principale di. questi gravanii è) diessa ‘quegli utili.-che in, passato alla sua vast 
È : to, nella quasi: totalità/ Se cechi i ae 
Salezza, di dl ‘ rappresentato, nello quasi telelii! poteva «avere-avuto, ‘valorizzazione |. ed.affezionala.clienlel 
ile sale bardo © iussuose: Se feel così, dai contratti Gi nio iami; checora andrebbe ‘a tutto. profitto a 
Dinanzi egli occhi, fissi nell'aria. mij Gae.L Geo ehi Coniatii, sti-| Ce proprietazio, dello stabile so in r E 
var di sl paradisi Sofnti-con data anteriore nl 31 ali eivazione di insolttaze i quale 

Tambre -1930, ‘presupperievano un di- aîfitto, iI ecntratto: venisse ri 

Srngie ran iento Por novimento| scisso e ‘l'affttuario; fosse, costre! 
hr toa. abbandonare la ‘sua azienda. 
turistico «e le, condizioni «sla «Pure! ge Ie insolvenza fossero il deriva. 
‘avose:. aclettate . dall' affittuario,| 7 cattiva ‘amministrazione o di 
[irebbero potuto essere. sopportate.i n zcmpeténza nélla conduzione del- ASIA: I 
lo:svolgimento turistico generale [uiie È i del- | pvegenta i migliori-nupuri: per Capo 
sg-| 'esereizio Sarebbe giusto chie- i q'unnosal Glientleaffezionati. s- :*: 
“proprietario: dello . stabile |. 








De 
ohi 








È gli. 
igtigono; da regolerinente 
tipulati, di uno stato di 






































L'anno che muore sla: per essere tru- 
volto;gier sempro nella golte dei tempi. 
Ne riassumeremo in po 
eventi principali che la‘ 
gistrato quotidianamenta. Crediamo che 
non spincerà ui leîtori di uvere dinanzi 
il quado dell'anno che è stato ricco 
di avvenimenti. i 

GENNAIO 

L'anno si è aperto yNicialmente con 
una imponente riunioyie svoltasi nella 
Loggla del Lionello allo presenza di tut- 
te le autorità cittadirie. Ha tenuto un 
magnifico discorso Il {Podestà on. conte 
Gino di Caporiacco. 

Il 2 genntio una girave disgrazia ac- 
cadde n Cigliano [love per lo scop- 
Dio ci un fornello a {benzina sì ferirono 
Br&vemente | fratellif Marlo, Luigi e Ci- 
rilfo Aris. 

TL 3 rennaio sì alfire al culto il ma- 
gnifico monumentale {Duomo di Venzone. 

Il 5 gennaio vienof tenuto a Udine il 
Congresso provinetalfe dei Berso- Neri. A 

spari uf, cib, CU 
rente patriota. 
gene a Udine IL Con- 
lelle Cooperative di 
neittadino primo a- 
feamini cade vittimn 
del dovere presso $ 1 Campo d'AViazio- 
ne. — A Bitevenà, Mello stesso giorno, u- 
no scoppio in unfa cantina fa crollare 
la casa abitata dja certo Giorgio Mina- 
teli, Muore il ifinatelli con un figlio 
e un nipotino. 
*Ir14-gennato viene commemorato 50- 
Ignnemente :1l $ centenario Odoriciano, 
con ‘funzioni Wifligiosè nella Chiesa del 
Carmine, alle iuali: interviene monsi- 
prior Celio 
tati, — 71 Geni 
opere in Provifcia. 

11 17 renna$o, 
tiene ul «Puegiinis una conferenza iL 

‘mansvolata, dell'Atlan- 
























vlero Ottorino, Bet 


e altri alti pre- 





paitihi 

















| eg il'ifeierale compian- 


lo, è di passaggio per Udi-! 


mesS: M, dl Zogu di Albania. 


71 29, certof Angelo Del Maschio. di nj gi svolgono Je 


anni 88, da Efudola; "aetoltelta, in una 


Tissa, un pai 
‘1190, S. Ei'ii sentore Morpurgo vi 


ne eletto presidente dell'Istituto di li- 
«quidazione. 








me 7. st svolge a 
teri cori orazione dell'ottavo an- 

muple glo zia. — Afuore il co. Glu- 
illo DI 

D 3, viene depcisa tà costruzione del’ 


muovo ‘Tèatro. Comincia nella no- 
stra Provincia Jie compagna per l'ade» 
«guamento dei rjrezzi. 

giorno 9, nuore il maestro pome-' 
‘Monticb; f— Presente S. E; l'on. 
i egretario alle Pinanze,' 

















’,, net, salone della Log-| 
ilofuziere friulano. 

er, deceduto 2 Roma 

l'sedutà dellu Consulta, 














‘1; 23, in'uné 
18, E Babò vie 


«gporezio di De ovani trovano la mor- 


manovra di armi. 
mente Generale conte 


Galamini viene Jominato Commissario 








cile inizia importanti. ! 
; 


Ì 
il colonnello Fougloz 





‘ob. Giuseppe Orgnani-' | 


jn 23 a Tolmezzo, vie 


jie prosinmato cittadino 
fue. — Ad Ovaro ed & ne sostituito a Dogna i ponte sul tor- 


ja Federazione Fasci-| upolaudita conferenza. 


Gi avvenimenti dell anno che muore 


TT © Im 





YU 24 del nese, S. E. Serpieri celebra 


til cinquantenario del Consorzio Ledra- 


msato e visita lo bonifiche friu» 
_ n mese viene chiuso con la 
celebrazione del centenario Antoniano. 


LUGO 


Il primo del meso, in Tribunale 
svolge nustera la. cemionia per l'en- 
tenta in vigore dei movi Codiel. 

N 6, giungo il Carro di Tespi Ilelco 
a Udine 

L°6, 1 Duce della 9.9 Armata titona 
fen i sof Eroi — sul Gdlle di SentE- 
lin, a Redipuglia. 11 rito. austero al svol- 
ge alle presenza del Sovrano, 

TI 14, sì svolge solenne In celebrazio= 
ne.del IX Centenario della Basilica di 
Poppone. 

A Tolmezzo, certo Pietro Nascimbent 
uccide. il gioma 23, il padre con un 
volpo cdi scure al capo, 














DI Nututo ratterizzatò dalla vasta 
opera di assistenza al bisognosi e de 
una ferte scossa.di berremoto-il-cut epi-; 

Muro fit sotta il Monte Feste. Né si 
ebbero a lamentere vittimo né danni 
gravi, 

I 28, a Malborghetto fa ritorno, do- 
po dicci anni di ‘nescnzn, Fagriceltare 
Giuseppe Gelbmann, felto  priglonisto 
durante la guerra -e pianto per morto 
dai familiari. n 


La notte di ‘S. Silvestro 
In tutti i campi della nostra vita 
i tem miele, miele infaticato, 
né il siro della man, dura, incallita 
giamme rallenta e.il passo inesoratà. 








‘A Cascra Razzo si stabilisce il cam- , Tutto fo ipinge in Jondo all infinita 





pergin del Tourin 

A S. Osvaldo, il manovale Pietro MI 
lan, da iPossalta, viene investito cd uc- 
ciso da Lwauto. 


AGOSTO 
TI 2 del nese, si effettua il primo tre- 
no popolare domenicale iù provincia. 
Il bimbo Leonardo Fossati, da Im- 
ponzo, muore all'Ospedale di Tolmezzo 





in seguito ad une spaventoso salto da 


una. teleferica, 

Udine rievoca e nmossa, il 3 agosto, 
l'eroicn figura del Duca d'Aosta — S. 
E. Mons. Nogara consacra la cappellina 
del Rifugio «Frateli De Gasperi ». 

5. E. il Prefetto Motta vieno trasfe- 
to nd Ancona i giomo 7. L'otto 
iti d'Italia i radunano a Redl- 




















E. Scomi passa in rivis 
ni Fascisti dita Provincia. 

1 27 ngosto guuve a Udine S, E. i; 
Prefetto or. Chiesa. 


SETTEMBRE 


7) mese di settemtre è carico di av- 
| venimenti important. 





Del 5 all'8 si svolge a Udine il II Con-È 
* gresso delle Tradizion: Popolari e solen- 


feste in onore 


del Beato Odorico da Pordenone! 


no, ferendolo gravermente.: 1a cui arca viene tra:portata per aicu- 


ni giorni in Duomo. Una folla impo- 


nente visita la salma del Beato. 


A Gemona si apre la magnifica Mo- 


! stra che ha ettirato vsitatori da tutte 


le pasti d'Italia. 

A Corropo viene inugurato l'Asilo- 
Monumento, St iniziam +'lavori per Je 
bonifica della Conca d ‘Avasinis, 

Il 12, si scatena, su Ci-kfale una trom- 
ha d'aria che produce danni alla sta- 
zione e ferisce alcune versone. 

8. E, Manaresi, a Passo di Monte Oro- 
ce, esalta In memoria tegli Alpini ca- 
| duti. 

Colpito do pazzia, ladale Crovato, 


;: Morpurgo commemo-! da Spilimbergo, accoltela In cognata. e 


un nipote. 
Im una aduiata di Bodestà, temuta 
tiecisa li .so- 
spenglone della Tranvia fel But. 
Con una ardita operadona, il 24, vie- 


rente omonimo 
A Codroipo s, radunmo, Il 29, è Ber- 


'saglieri friulani 


L'on. Feliciom tiene al Puccini » 


raoliainario del , 
i © Sulle montazno. della EMaaza .tro- 
RZ0 vano la morte ll dott. Seîglo. Dall'Ac- 

ad qua e il rag. Aiéssio, die fiovani alpi- 



















ore il generale a ri- 


6 a cdfpare Toso e il giorno ; 
Seguente il civ. Aflessandro Solimbergo | 
jo @pela Palestra di vin’ 


111, st Svolte È Provinciale ‘del: pre- 
d'oro Guido Slataper., 


Ti 19 è di PaSSAf tico Charlie, Chaplin 


Seat ne soleifmremento commemo- 
h dei Fasci, 
nato i XII annuali riostra città, ner 





stabilirsi a Treviso 
di Artiglieria camp 
. API 
D 7 aprile muore) 
rutti, Îl cui nome 
ri opere pubbliche 
vincia. negli ultimi 9 
L'8\ aprile viene & 
avvolgeva il nome 


cdel-cerabiniere. Antd nio Mameli. 








iFntra a Udine l'lLo n 
— Com una moto, raf Ron so E 
Gino Casarca inves 
te, in via Zanon, due; 

Ti 17, si svolge 


fisignore. 
pnvegno degli In- 











feto. 


Un uffielale angherci 
Comune due cimelli ch 


ciera  Calcanica. -- Ai; 


lente il \(FInauantena-* 


celebrato solennemi $ 
rio;della Scuola «Agraria, |, 
Ti 21, la Provincia cotf 
milione 01 prestito naziifi 
L'entrata in guerra: vieì 
rate dall'on. Baragiola. 





8. A. R. il Duca delle ie Pie 
zia, il giorno 25, alla FMSONOGIO GI 


friulana, — Lo stesso giottii 


dente trovano la niorte l'i 
Adami © Fiorello DI Lenti 

1 Priuli sottoscrive 37 milioni A) Pro- 
stiot del Littorio. ife 

Il 30, il capitano “Scassé] 
scorsa ippica di resistenza n te Va 
He - Pola e viceversa. 

GIUGNO 

Giugno si apre :co 
coliferenza del prof. Ps 
tema «Rerime e Lavor». 

A: Pordenone, Il 3, viene, 
solennemente l'Ambulatotio: 

Il giorno 10. in una collisi 
aeroplani, trova Ja morte 
Giovanni RICO. Ln Giorno 

Solenne si svolge, 1 gio a 
dunata di 600 artiglieri e.il 14 onto 
listi italiani e stranieri: vistifenario 
lele: che-‘si prepara per. fil 


" sue 10: néll'inci» 
vidale, un'auto si ribalta | iriiclua 










Pediatrico. 


dente 








Borgomanero, — Si 


bne Fisica e il giorno 
f Mutilati alla presen- 


lo per Udine {1 noto! 






ing. G. B. Canta- 
legato allo maggio- | gricoltoi. i 

Il 25, il Duoma di Tolmezzo, testau- | 
rato convenientenento, viene arerto al. si presentarono alla visita j-rchè, essen- 


ostruite nella Pro-! 


(fee zingari uccisori 


sie; e ferisce a mor 


E. Boriani par- celebrazione, ad Aquileà, del dec 
ve del 

restituisce al 
brano stati tra- delle Società Filologicà Friuli 


cal 





inaugurato 


le tra due 
sergente 


Vibra 


nisti concittairà. 






















































vacatn Gino Dianeset: P, M. av 
te Adolfo della-Poth} ed: altri. a «turno 
— Cancelliere. signor Ottocaro Mort], 


Ho Lino Vittorio da Tri 
Pacifico di Lodovico -da 


spalanca voragine del fato 
perchè Ungo la via l'ora è inseguita 
tosto delora e scende nel passato. 


Ma questa nolte il vecchio falciatore 
giunto di Redipuglia alla spianate 
trattiene 1 piè pervaso da stupore 


vedendo il Iuce dell'Invitta Armata, 
nè alzarmi ardisce l'arma suo messoria 
sovra le fonde di cotanta gioriu. 


Emanuele Luciano 








Mioli anni felici 


Questo l'utgurio nestro, le 
atto di cute. Lo-ric: 
che, ner è 











pinto del. Motro. S. Vito: «Bon-fin, 
Bon-an e Bo:danze. Lo si ripeteva 
come uno.seisrzo allora «questo*bi- 
deelo augurae; noi ve lo-dicamo, 
lettori fedeli. ce ci avete. accOmpa- 
gnato fino ad oggi, come l'augurio 
più schietto ‘e entito dell'animo.no- 
stro. E. che. per molti anni possiate 
frà voi ripetero: buon fire, buon 
‘anno e -apbontanza, fidueicsi che 
onche quest'ultina ritorni, 





————————_—_ncttor 





IN PRETURA 
Qiudico i Resto Hetore cav. uff:av- | 
on 





Una schiera i 
di renitenti falla leva 


Terl mattina e anclè nel pemériggio 
sqho comparsi ln° vark gruppi dayafiti 
al Primo Pretoré, huindosi giovàhî del- 
E Provincie, imputati Ji renitenza alla 
leva. È 
Essi seno: Banitti Grisegpe di Anto- 


nio da Gemona; Bravi} Aritonio ‘dt-O- 


svaldo da Pol 
ni Luigi di Piétio de 


nigo: Gerano Giorni 
‘Prato Carni 





Michelin Giuseppe: di ‘Lonardo da ttar- | 


! cento: Moretti Atititbale fu: Arinicale @n 
Grafiisca di Sedegliano! :Polese Angelo | 


da Polcenigo; -Puppht Firico ida Sacile: 


Amnaro”: Thi- 
mo; ‘Cecchin |}. 
pgnisnCi- 


Rainis Bruno-Ermelao 





OTTOBRE ; 

Goi primi del mese. copitcia Ja.com- 
pagna per raccogliere iltond: di. asst- 
stenza invernali: Lo slancio della cit- 
tadinanza è cosimovente. 

8, E. 11 Prefetto tiene 
uma magnifica -«cònferenta. È 





Corona Gioecchini 
Ne Crignis-Fràneesed' diintonio da: Ar- 


1 Pordenone 
i 


molino Gino -di :Attilic; da «Dignano; 


De Boni «Antonio; 





ta; Della Pietra Albino di Aibino -da 


Prato Garnico;. DI \Giust. Ermenegildo 


li Agostino da Cisertis;!Intilia Larigi 





Nella prima ‘uindicira: del mese-06-! Gabriele di Luigi dar\bauto; Neit Gia- 
Minelano f lavi per iemre ja' disco» como ‘di G. B.- da' ‘Tolnerzo,: residente 


cupazione in Pravineia. 
N 12. l'en. Mzzuecorelli. presiede il 


Y'ilo Reggimento | Congresso degli pitieri del. meiallo. 


f Trieste: Solari Ertnes-d Leonardo:da 
Prato Carnico Fabbro Diigo;  Alessan- 


drini Giovanni, di anni 2i (che prestò 
‘'servizio în America durate le guerra 


11 17, vione aperta la V Mostra Re- |» perciò fu assolto); De-Brrnardo Gal- 


i gionale d'Arte e:l'on. Thilio è chiama» 


to alia presidenza della Federazone A- 


culto con rito aistero. 
L'uiba dell'anng X viede comunanora 





ta con una serleidi insugurazioni e di ' n) 
zione, ma non ricercttero 


mento o precetic di presti 


cerimonie fasciste. 

Il progetto per 'it Mcaumento ii Ca- 

uti è definitivamente approvate 
NOVEMBRE 


Questo mese si, apre‘con to 


n 








Militi Ignotl, 
I 16, si svolge id Udine il Cone 






) rinato n 8. E. l'on, Lebht una vi 
te dimostrazione, 


Ti #9, l'ing: Cesare ‘Chmessatti + no- 


i minato Segretario Feddale. per L: no- 


ru Provincia, 

1 25, S.A, R. il Duk d'Aosta i1au- 
gura il monumentd ro [Gaduti di Spi 
limbergo. 

11 20, S, D. il Preîette li pre- 





limi ai vincitori delle Pataglia cel erano. 


DICEMBI 

Questo mese ci ha cato la pit colo: 
sa delle rotfzie: la riorte di Arnaldo 
Mussolini, e sia fettato nel lutto Ja Naà 
zione ‘ 
UTaC- 
fetto ing. Mario CI 

L'8, la Scuola 
tricia fnaugure. l'ennb Scolastico; 

La sera dello stesso) gicsno; “ul'‘porite 
di Mels viene ucciso, con una fucilata, 
l'agricoltore Clemente. Mensutti, di an- 














imifertante Conve- 
gno Bacologico Angie 

A Pordenone, 
luogo una imponente e sntusiastica fe- 
sta d'Armi. 
Il 16, viene rinvenuto stiltotato dal 
treno, presso San Pelgio, l'agricoltore 
Girolamo Tavagnacco. .. La 

T+ 49,0 annuale «cel: pato di Gu- 








glielmo Oberdan. viene pelebrato solen- 





sFdstede: a Latistnts ico! 


nemente nella Loggia” deb Jionello: 
1 21, il Segretario Felleralà insugus 


lal a; Fagagna II Fascio : Fido; è due. 


. sagliardetti, 
















a seconda che Ia renitenza 


‘giormbubegnianito; ha: 





(lano; Del Mul Giacomo ‘riformeto e 
perciò assolto); Piemonte Cino; Miche- 
lin Francesco e Piazza Rerato. 


Tutti gli imputati dichiarmo che nen 





lontan! dal luogo di niscita (a Re- 
Milano, in altre citi iteliane 
stero) chieser» In visita ver deleg 

doc 


uicne, 
che ‘a 
‘a ala; 
putati. | 
più » 
meno ci um anno, alla déteizione va-; 
Jante da Ga 2 mesi accordanio a tutti | 


do 









ria: 
me di renitenza è «o: 
iglirenza, condanna e i 








i ii doppio beneficio della condzionale e 


della non iscrizione. 





————— n 
Cinema Varietà Ce-chini 


I programma eseguito bri 
in questo signorile ritrovo ctta.ia 
ha riscosso dal numeroso pu:blic9 le 
Più vive approvazioni. ll: dranuna 
« La Voce del Sangue s.dato in pri 
ma visione ha commossozel inte- 
ressato, con le bellezze delia sui 

ne; È un lavoro prefordo, u- 
mano -e-Yivo, messo ini s6enè: dèi uni- 
gliori assi della Metro Gold 
yer ia quale ha chiamato 

terpretare: il magnifico «dt 
\Chonchita\ Montenero la « 











\ttrice di:4sivizliana >, ereatuta:di 


Sonvità eXal'bellissimo temyer 
to\dramuiativo. Esse ln qu 


Nel..variek: i 
ùmo d del pi piùffini € più argati jater= 
Dpretatori della canzone italisine, ha 


plerie di sentimento 
ha, #ra -cohtinui applausi,. cditato 
mumerose e ‘bellissime canzontà; 
La Compagnia Verdani Caritl: ha 
interpretato icon spigliata :comitità 
Inibeila coiamédia umtotistica Dul- 
cis in Fundo». 
Questa stra: 
colo si. ripete 





Pimteressante SÌ 
con.inizio delle 





qresentazioni alle cre IM 
























Seta di Udine 


si, 0. DM. 


TRATTORI E MOTORI 


le di Udine 

































nie rici 
oi OLEGGIO AUTOMORILI 
| Vetture Moderne ed Economiche — 


aperte e chiuse, L. 1 al km. se 
tassametro, =; vafernt 












Udine, Via. Volturno 19 - Pet. 1-2 





"Xx oSetteribre. 
spett. Clientela» 


BuonAnno - 


Rottaro, 


ea 
augura’ sal augura felice anno alla, sua Cortine: Clientela 


augurasfelice. anno 
Ai: suoi clienti 





NEGOZIO: BESCE 
inzza.S. Giaconio (lato: :Scaini) 
Augura felice‘anno 
salla sua. Gentite. Clientela 















ui Dita droni Filini — 


Cortoleria Via Vittorio Veneto 
Augura ai suoi Cortesì Clienti È 


BUON.ANNO 


UDINE - Via'Savorgnana, 5 
DITA .PER CONTO GABER 


augurano buon Anno, alla loro, 


Garage CLOCC 


UDINE. - Viù Treppo, 40 


















ALBERGO 


MANIN 


di (useppe Wernitzni 
no ai suoi gentili | 
ti 
















Augura Buon 























La Billa (uu UGLAELMO di 


Franoesco Quendolo inni 
RIVA BARTOLINI —.Nia Mercatovecchio. n 
augura felice anno alla sua 


spettabile clientela 
























«RISTORANTE - 


“AL MONTE. | i 


Augura buon anno 
all’affezionata clientela 


SBUELZ 


Via Vittorio Veneto 





















































p uccini 





pig 























corrisfiondonti che el Lug, Vito al Tagliamonie 


‘preziosi nella mqproti 


î'|giore, mediario'destro; il più giovane; mic 


‘ai vendere ‘il 'iéatro. al Co- 
‘quell'assemiblea, il Podestà ha 


iPigle : pUÒ SU ‘esso e- 
a comunica o Indltre che 8. 


‘lro ditutti; gli sportivi .locali ‘e della 


LA. PATRIA DEL'FRIULI — 


Gio va 





SPORTIVI CITTADINI 
che sì fanno onòre all' Estero 


I concittadini fratelli Mezzavillia e- 
migrati qualchè anno fa a scopo di la- 
vore "in Califormia, stanno mettendosi 
in luce quali valenti calciatori difenden-! 
Qo.i colori dell'Unione Sportiva 

Virtus Club..di S, razietaco ro alone 
tax campionato di prima divisione del- 
In:-costa del. Pacifico. 


I fratelli MezzaviNa, portiere 1 mag- 


litarono, dice cit: giornale «d'Italia» di 
8. Francisco ‘nelle file. dell'Uainese 0 
nella prima partita notturna 1a: squa-| 
‘| drà dell'O. SI. V. ©. e il «Roverso 
2 in quella successiva contro il «Burns» 
duo friulani furono 1 migliori gioca- 
torl.in campo. 
I due bravi giovani che rittraverso 10 
sport hanno saputo cercarsi una fama 
e una posizione invidiabile non hanno 
imiai fatto parte dell'Udinese ma appar 
tengono invece a quella schiera di giuo-.! 
catori sparsa par ogni parte del mondo 
che-aveva saputo lanciare l'U, S. San- 
vitese. all’epoca in cui la scomparsa se- 
cietà: cittadina. partecipava al. campio- 
nati federali di calcio, 

Ai'brsivi: conclttadini il plauso since- 


cittadinanza ‘in: generale. 


FARMACIA APERTA 
‘’Domnni Festà di Capo d'anno rima- 
ne aperta per servizio In farmncia del! 
dott: Mainardis: 





Ren, C 
L remariacco 


Ro Ulstinto.-persona; 
<‘s‘Premarlaéco porta. 


squistianbo di «centenari .fril 
ani ricordare gli uomini che han 
‘no portato: ‘gloria alla sPietota Patria) 
‘hon,. sia Sag al'lettori;. nè Ro, 





giudicare ‘alla sua:e 
ver ideato i na; 


; ‘no,..redendo' -'di.poi 


amfiblare Ja -Dparola ‘@ 

‘che:appare nella traduzione; 
‘Girolamo, con: quell'altii 
lensis3;: L'ini nacole “trovata "i 

nobile n 





de 
fosse 3; 
sula i Neo se 
Su 


“della sua: età. 


“ché quel. settenz! 
remariaeo 


‘amente in ‘ma. tocali che per:an- 
‘tradizione era. pertinente ala 
fu: 


sulla. strada:che:da Pre 
“Cividale, «c'e 

localita; deriominata,-. con'. una. 
leggera: ‘variante: alfabetica, imposta 


famiglia romanà; del Gallo. Una.vià 
‘nome: de 





GU ‘Mustri della nostra terra 


Gaio Cornelio Gallo 


To;Juggo-ierl: lè: ‘solenni. onoranze fu- 
“nebri. del'“compianto:  signide . Brisinello 


{'etinto; fnalgrado l'incifmenza del tem- 
‘elitela;dové sì: svolsero le esequie, 


Barbaro;.il' signor. Franco vice-segreta- 


‘no: Cilloni, Gortan. Marino: 


pie Ferrovie, ‘della +Dogana;: dell'ufficio 


Mo 
“start Sppartenera, sppreseatenzo del 


L'ELIMINATORIA DEL GRAN PRI 
MIO DEI 1932 AL CLUB STEFA- 
NUTTI. 

La Società Ciclistica Padovani d'ac- 
cordo co) campionato Veneto dell'U. 

1. ha incaricato ilClub Ciclistico Stefa- 

mutti per l'organizzazione della Elimi- 

natorio. Provinciale del Gran Premio 

Dei fissata in calendario al 10 aprile 

prossimo venturo e che aprirà con ogni 

probabilità la stagione 1932 delle ‘corse 

Fiolistiche su strada, 

Come già lo scorso anno la sara sarà 
‘aperta ai licenziati di quarta categoria 
e i vincitori e i migliori piazzati avran- 
no diritto di partecipare alla finale che 
‘ha ‘luogo ’a-Padova il 21 aprite 

© programma del Club Stefanulti per 
la venlente stagione, che con proba- 
bilità avrà Inizio il 24 gennaio prossimo 
venturo con la disputa di un interes- 
sante corsa campestre libera a tutte Je 
categorie con arrivo in Braida Bottari 
e che comprende fra l'altro una fra lo 
più-impertanti : gare nazionali di pre- 
parazione ‘olimpionica, aumente dunque |5° 
di ‘una nilova corsa ‘che ha tutti ì 
numerì, per essere considerata fra le 
più interessanti della prossima prima- 
vera. 

ANCORA SUL PRANZO DEI POVERI 

i gi Natale .i poveri, come 
dà venne a ‘suo tempo annunciato, al- 
la Cucina Economica ebbe luogo il con- 
sucto pranzo al: poveri. Hanno purò 
contribuite oltre ‘alle persone già note 
anche 1e' ditte seguenti: 

Papaiz Giosuè, Brusin Fratelli, Ci- 
cita Giosuè con della came di bue, Gar- 
latti Arnaldo, Pittoni Fratelli, Polo Al- 
‘fonso e Feola Oreste con generi alimen- 
tam varii. 


glio: Marone, restituendogli | ì beni 
che ‘gli erano stati. tolti in’ quella 
clrcostanzi. Eccellente: condottie: 
yInsé;.ad “Azio, la flotta! di Marca: 


2 Marziale; è. CÌ- 
che; con parti 


è Caduto. Di isgri 
biltà (romani Tn ‘aroppe invialo 
avevano, suscitato 1’ suol: trionti, ‘€, 
di als. aceust. 

‘propria: manu degli 
‘era; ‘paganc)se-interfecit,- anno. qua, 
i dragesimo.:' netatis sune >, come. ci 
fisciò:- scritto Eusebio,. quando era 
‘all’apogdo: ‘delle; glokia; “nel fiore 


Lis 


Così; MASSO l'imimortale: figlio: di 
mana, dopo aver Ti- 


‘deceduto a. solf 35 anni 
le ‘orè ‘15: ‘davanti alla casa dell'E- 


‘formò: un Ringo corteo per accom- 
la- salò: alla “Chiesa. parroc- 


‘mesto ‘corteo notavansi, oltre a mol- 


| chia ‘Società ; Buoni» Amici: ha 


Brillante operazione 


della Finanza 
Avuto sentore ‘che, in'Caneva di 
‘Sacile funzionava una fabbrica clan; 
destina di acquavite, I° brigadiere 
Malvagia, comandante Interlnale di 
questa Brigata di Guardie di: Fi 
nanza, direttamente con abilità ini- 
ziò le Indagini per la scoperta, ‘le 
quali portarono ad ottimo risultato, 
Infatti, stanotte, il vicè brigadie- | 
re Cardano con varie'guardie sl re-i 
cò a Caneva e precisamente in lo- 
calità Rive di Trambus, € Qi ope, 
una serie di appostamenti, piombò 
con 1 suoi nomini in casa di pro- 
prietà di Giovanni Zanetti ed abi 
tata dallo stesso, e vl opeîò una va-! 
sta perquisizione, che fece Liovare 


ire damigane di acquavite, Dopo un 


provvide al sequestro di quanto 
rinvenuto, all'arresto dello Zanetti e 
rel suo amico Giovanni Caprioli, ri- 
tenuti entrambi responsabili &i fab- 
pricare clandestinamente grappa. 

sggi, completate le findagi 
provvide anche alla denuncia nila 
Autorità Giudiziaria, per. compili: 
cel fatto, di un fratello e del padre! 
cello Zanetti. 


FESTA» 
ALLA SOCIETA’ « BUONI AMICI» 
Jerj sera c Alla Rotonda >. ja vec- 


stegginto il suo ‘quarantesimo. anno 
di vita ed iì suo. simpatico font 

tore signor Federico Mecchia, de! 
quale poì ricorreva: il 74° complean- 


mente consumarono ..le 

vandè* ‘preparate’ dal Sighor*Me 
chia e consorte, entrambi fatti sc. 
Igno per tutta la serata a-caloros 
gentili. dimostrazioni d’affetto © di; 
stima. 

Allo spumante 1) Presidenite tella 
società geom. Isidoro Busca. rivolse 
affettuose: Parole: di ima ao 
mirazione, di simpatia. al biiòn Mec: 
chia ‘e degna ‘consorte; due: lavora- 
tori esemplari,‘ onéstà re retti. 
tudine, da tutti stimati: 


‘Css, alle ‘ore 18; 
tà cantato ilTe Deum: 
ziamento, e. quindì 
rso. d'occasione, 
**LA CUCINA POPOLARE | 
'ANCHE-IN: BORGO MEDUNA 

Ctinitàto pordenonese Ente O 

»rasclete > Assistenziali,;conti- 

‘mando nella: sua: efficace: benefica 
attività, ha" costituito: una) cui 
anche ‘nel’ popoloso sobborgo: di Bor- 
erro La-nuovacucina-ha-già 

pa ‘2 funzionare, con-ge- 


serra: un 


in occasione delle Feste Natalizie, ' 
ha offerto ire 590 pro ‘Patronato 
Scolastico e lir= 200, pro Befana, 
ista. Gli Enti beneficati ‘sentita. 
mente 


sottoterra un alambicco completo e|z. 


rrato interrogatono, il sottuiticia-! 


* capo Do del Genio 
iaainardis® delly 


direttore ‘stradde, il Podestà di; 


Ta ditta “Antonio. ‘cesare L'itarchi’ zi 


Gemena 
APPALTO GUIATA | 
Si rendeficro ngli ‘nteressili cho il 
giorno 16 gennato alle ore 5 pomeridiane 
nel falazzo Podestarile innanzi al Po- 
desta cav. Giuceppo Stroili, vermnno 
concessi gli appaiti per la ghinta per! 
N quairiennio 1932-1936, " 
FASCIO GIOVANILE 
Tutti È Giovani fascisti che ancora 
non tessero in regola con il pagamen= 
SI to delta tessera per il prossimo nnno, 
C21-] cono tenuti a ps qlla sed a Di- 
aspertare Ja predettai rozione che resterà aperta ogni giorno 
-4 dalle 18, alle 19 e nei giorni festivi dalle } 
19 alle 12. 
L'importo èd 1 Hre 10 e da diritto an- 
che ulin pubblicazione | setbimannle 
« Gioventù Fascista », 
CARNERA 
ALLA LEGIONE ALPINA 

Dl gisentesco pusllista Primo Car- 
nera, milite dello 55a Legione Al- 
pina, sì è recato al Comando della 
Stessa cye ha Jungamente conferito 
col Comandante Console cav. Ai- 
berto Liuzzi, intrattendosi partico» 
iarmente su argomenti di carattere 
sportivo, 


DI MIRA 
Ignoti Valtr: inata la 
porta, entrarono a Par 
irocchiale di S. Agnese a Rorai Fie- 
colo, Dalla Sagrestia prelevarono; 
una cassetta; ma tale impe: Ss 
re abbandonata, perch è 


RINNOVAZIONE 
LICENZE DI COMMERCIO 

11 Podestà avverto i commercian- 
ti ed esercenti che entro Îl 15 en- 
trante devono hot ‘esso la 
Segreteria Municipale le ifcenze di 
commercio — rilasci jane: per la pre-| 
seritta revisione e rinnovazione peri 
Pesercizio 1932. 


Le lie: 
tl termine sopra indicod 
considra di 
_ MOSTRA FOTOGR raccolte parecchie persone che, al- 
Vuscita di Carnera, imprevvisarono 
al suo indirizzo una manifestazio: 
di simpatia," 
5 A; 
CARNERA FESTEGGIATO 
Tori ci ha fatto visita i pugile Primo 
Camo 


raugura 
tografica 
re del 
Numerosi Ì Sion 
veri capolavori e 
interesse. La resente pri- N 
servirà dj sprone Peri Una vera folla ha seguiio, cd ha imel 
In modo che la bella <| provvisatn una vibrante diniostrazione | 
ica iniziativa ‘Jobia sempre di 1 campione. 
ere a mete Jfù alte. interpelinto, ha maniiostata 
Inaugurazion sia soddisfazione per Ja visita yosa, | 
î questa sera. eri, a S, E. il Prefetto cd a) Se- 
suecessivfia mostra re- {ucelario! Federale. Ha detto, inoltre; che | 
i dalle ore'è suo desiderio di fare una seeppata n 
i, | Pordenone .a: salutare quegli sportivi, 


Dir. Resp, DOM 0 DEL BIANCO! 
Tip. Dom. Dei Bianco e Figlio » Udine 


BIT ECO 
VERRI dama inzi < 
ha acne ni 2 pe: paro] 





sori. 


niar 
rivolcefi al Comitato | 


sa Leg 
SENCH 


vii 


prarole | 





ta 
goveroative In più LIO per 
inserzionisti che denditeto astri Di 
{au casetin anzichè anottecs fl Fighe 
| adfaben.. scontenpo fe «pesa @ ire t 
tto: all'use delie * stano 
stenga ‘ci’ la dorate dig: 

- |lato che iviano otferte:9)ì 


riunione si è 
eriguio. E- 
cav. cala: 1 


cons pisl'amilinai ‘corranciigiua ar 
diomra; stand I. nocivo | Caziulibizo 
vaniperato mi iervino patale,.. 

* PENSIONI 


È ROFESSORESSA «li pianoforte. dà 
lezioni anche'a domicilio. Rivolger- 

apitayi Mario Cat si:Cassetta 66 M, ‘Unione puritcità 
ta ipreteftizio di’ Rito D Udienza 


Hidgo cd ric arie oeiuzi 
o reno gdestà ‘del 1050 ci —T'OFFERTE DI LAVORO 


CERCASI Tagazz 
2a.tecnica ‘alito: ufficio. Scrivere Cas | 
setta 72-S, Unione Pubblicità, Udi. 
ine. } 


faprnasi stava seme bachi pos 


sono fare: dEi combinazione 


Rivile di Udine, Vine. 
Società! Elettrica 
"| Cellina, dî gech. Da-Re Vitaliano 


falottia.: della Val 





ab 
AVEVA, “pet iguupo 
ia ‘strAda- 


i *tivolgendast fn: via Marinoni 12, U- 
Itelefonb::3-22, x, 


Ri 
| ceRoO ovundue Tappresentanti ven 
lo «dare alla dita saponi ‘bucato, buon: mensile, 
oa tecente; costrù- st ione; sta Proîse, Mon= 


‘vuole, 2 ciò che, tedio.Nu; 1 
e] 
“ provinciali { f “Fonni n e 


necessari 

strada--ché sqpassa: il: canale 

elettrico, © irftto-she.. attiva: 

cimettd ‘an transito. ni 
a 


desiderano: fe Qutori 
che.hannb.fempre:: 
interessametto. 


‘oggi-moito: 





ringraziano. 
«PER. LA-FESTA DI NATALE .. 
A RORAI È 
Le offerte She Tesero” ossibile Jai 
bella manifestazione’ di: solìdarie 


Grande, sommiarono. è. liré- 102740. 
Il Consigito: del Dopolavoro di Roi. 
rat Grande mibgrazia, sentitamente 
1 generosi oblatori. 


Comperando ost 





io popolo. il vice. Podestà cav.‘ Ciro 


l:signor- Vuorich geom. 


‘Giovanni Segretario. Amministrativo , 


‘dei Fascio, di. CaMomagno, signor Giu-! 


“Bichiiavi* peri: Combattenti; il prof. 


Fiore per. i Mutilati;:4l‘rag: Paoletti del 


jor Paoletti. Donato :Can- 
stra Pretura, il Capita- 
‘comandante 
Fascio: ‘Giovanile, “ofdinatote 


loganali; della: Milizia. ferrovia- | 
‘dele milizia antiaerea; di cui Te- |: = 
‘posto sui 

‘dL-1. classe ‘imolte-co--! 


_Compe 


“ PELLICCE. 


‘confezioni per Signora a prezzi eccezional- 
pl ‘mente ribassati 


Inotevoli- su tutte” de. co1 ezioni per Uomo 


umana nelgiorno di Natale a Rorzi cereali pelful 


sì si priziopiano. È 


ae iii mar 
FAFFATTASI casa cile sei ambienti ; 
D 150° mensili. Via Frtcestmo | 


I 
rai appartamento. sel am; 


squanti, bienti folù servizi libero subito casa 
rguRnAIO: AR) nuov: mensili : Rivolgersi: ditta ‘, 
- | Cosmo, Conai Viale: Venezia 65. 


‘APP. FRAMENTO: Are vani. attittaa, i 
(E LB sntern 


te-dopo.là ostaione del. Conor 


zio Straralf : 


abi seguenti: i grano» pi 


nélé:50n0//5 
granoturco 


‘co gialli da-65-2 
GA a 86; 


i 
St vendo Tiatdinciono 


muù: causa; partenza vendi: 
a simal ‘separa sala SA nuo 
i 
minuoyo moderno son diseri. Via Zo- 
rutti; 23, } il 


ine anieiizameiamaiiiii icaro 
1 PREMIATA Azienda Agricola Italia | 
| Toppani sa, Cella, Ruda: (posta Vil- 


lai Vicentinte).i Viti innestate. esclusi. 
vamente sr JB Kober nelle Imigliori | 


rafe 


i 
È 


varietà di uvè da vino e da tavola. | 
Ale INpistini gratis a ri- :| 
chiesta. 


vESTESI poliranaScedia lavolino ; 
scrittoio, con cristalli, mobili inta 
sati in avorio: Rivolgersi “Via Vitto= fox 
rlo Veneto 52, Gui 








Nella sottostante piazza si eràno] ny 


e i 
nette è uEcessz:to si serzasio Mala A 


Tel ED G 


ctrleiiaama z 
SERI BACHI 
Vantaggito combinazioni 
UDINE - Va Marinoni 142 


PATTI 


Connittào, 
ARGO 4 DR accertmnenti. Kite 
— RACidHi LTRAVEGLETTI — 
feti 


tir gio 14 mim 16. 
Pertini dite 7) fio ig» UDINE, VIa 
pi- Dial i 
igetsate 

matkrrta 4 

Orecchi - - Gola 

ata 'assisierio neri. sspedali' di. We 

oeus 6 perfezionisto: nella. Rs. Gis 
x \sotterbro 

Milo 19 alle 12 6 dalle: 


PORDE 
gatta” di 


Biceve 
Sa Wo 
veto 


CASA di 


‘ARTRITE 


Gabinetto di car 


Dicitorsata - Alta freni 
Bagcl a Strati (al IR sa 
grià 

Curp siabule: 

Orario datto $ lla 17 = Vunefivi 


(MALATE 


E DEL Rici 


10°:15-16anni: licen- i" 


= fa mx ia 


Docente. alla R. Uni 


gi, 41 vionsa o ind) 


DABÀ DI OORA Endoscopie 
er malattio ‘thirare 


jaile ‘colline di!) Vis urinarie: npò 
TRICRE.MO. barato digeretità 
5 suipu' 


par Udine 


se È ali 


het cari 
operazioni ‘per Okeni [oachl, 
cale della tace ingazione, operatorie dela 
Ta cattarata matura, cura medico = el 
trlca dallo cattiarata ineipiente;. 
Visite e camsnfti 10/12/81 


Telefono ;iN, 8-60 ; 
Via Cussig fa aero ns 


cia] 


patto lle tl 15 0 
DITA CTE posgratta UDINE 


tase-a fariifa rido!ta 


arage Vamzolte 


Via Vottirne 
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La Milizia Forestale 
* per ricordare 
Arnaldo Mussolini 


. ROMA, 30, — Il comando dela M. 
V. ‘8 Forestale, desiderando rendere 
+ omaggio alla memoria del compianto 
dott. A. Mussolini, Direttore del «Po- 
polo d'Italia », il quale nella sua quali» 
tà-di. presidente del comitato nazionale 
forestale, fu apostolo della rinascita fo- 
restale italinna, ha preso l'iniziativa di 
Dlantase in Giascun comune del Regno 


‘3inalbero a ricordo del Grande Estin-| 






- E. il Capo del Governo ha dato 
+ sio assenso slla attuazione dell'inizia- 
* tiva, La cerimonia della piantagione a 
citra della nilizia, forestale co) con- 


corso: delle Federazioni provinciali fa-| 
selste. e colla presenza di un secerdote; Londra hunno inventita un upparec- 
del'‘Inogo che precederà uNa benedizio-| chio che controlla il traffico stradale 


ne dell'albero avrà lubgò nel comuni ca- 
poluogni di provincia il 24 gennaio pros- 
simo; prima domenica successiva nl tri- 
gesimo della morte di A. Mussolini ed 


* Ancuna delle domeniche sticcessive, ne- 


gli altet comuni, Alla memoria del com- 
pianto presidente, sarà pure intitolata 
la stuola allievi militi forestali di Città 
Ducale (rieti, 


In suffragio di Amaldo Mussolini 


a Buenos Ayres 
BUENOS AYRES, 31, — Nella chiesa 


Suffragio di Amaldo Mussolini, Vi assì- 
steva. l'ambasciatore d'Italia, Il dott, Fa- 
rin, il console generale e le principali 
personalità del fascio e della colonia. 
lil 


evimenti « 


i 
». . del Segretario dei. Parfîto 


“ROMA, 31, — Il Segretario del 
Partito ha ricevuto l'on. Amileare 
Rossi coi componenti del Direttorlo| 
del Nastro Azzurro e col triumvira- 
to dell’Associazione del Combatten- 
èi, l'on. Landuccio Lantini presideni 











x gompagnato dal vice pre-| 
siiete. gn. Cartoni e dal segretario) 
generale” ‘Rachele, l'on. Marcello 
Dius pot il-Reale Aereo Club d’Italia 
tisdiraereonnitica di ri- 
sen 
il 
fas: ‘ingegneri. 
RE ot 
Promozioni 


PA 


Gli esami a Roma 
81 ‘Net: giorni 27, 28 
, s, hanno» avuto lucgo in tu 
ta Melia. presso: i comitati provin= 
ciali dell'Opera Balillaigli esami per 


ia. promozione: a-‘capo squadra a-, 
idere, serà diretto in modo particolare 


varguardista: Contemporaneamen- 
te & Roma, a:cura- della: presidenza 
centrale dell'Opera, :3500 capi squa- 
sa; hanno, pgostaboto, gli esami, teo. 

i.e pratici per la mromozione a 
“Cape cefitaria e 500%ap) mturia si 


sOnO. Presentali per conseguite ilj 


gesdo di ®adetti. Nella giornata di 

: tutti i repartivdi formazione 
‘sorio rientrati in: sede. Complessiva- 
mélite altre 18/500 nuovis.graduati 
«Si iàggiungono allà. decinasdi‘mi- 





« Che.già da ‘anni: prestano’ la ji" 









Agia 
«3070! ‘attività per lo:inquadramento 


celle anzi giovanili: nell'O, Baz}. 






ha- Degrn che conferisce al Governo fino * 


celle quali-Buerids:.Ayres 
dale, le società mutualistiche 
ireoli, «scuole, afili, ovingue: ac- 
con viva simpatia. Si sono vo) 
{follatissime assemblea: de) 
di Combattimento, della: Da 
‘eri nella quale è interventtito 
ibasciatore conte Pignatti Mora- 
rin 
ha/pronunciato discorsi nelquali hm 
ti to i doveri degli.italiani al ‘e- 
‘stelo; provocando entusiastiche 
rifestazioni di ‘devozione al 
u6ali: ha fissato il progr: 
È ‘inc. 
Le. diffusion 
dott. Parini ha an- 
una riunione di nu- 


midbose personalità Italo-argentine, 
nella quale ‘è stato discusso su que- 





‘Edmondo «telBulalo.ed! 
‘Atiettotio nazionale ‘del Sindacato! 


a capo-sunara avanguardista 


fl Santuario di S. Censo; Fallito attentato 


consacrato a Milano 


MILANO, 31, — Chindendo lo feste!” 


commemorative Efesiane, Il Carcinale 
Arcivescovo S. E. Schuster ha, con so- 
lenne funzione, consacrato ieri #2 vetu- 
sto Santuario di San Ceuso, in Corso 
Ttalia, da Plo XI elevato alla dignità di 
Basllien romana minare. Nell'occasione 
1 è stata esposte ai fedeli un'antica e mi- 
racolosa immagine della Madonna, che 
In tradizione attribuisce all'epoca di 
Sant'Ambrogio. 

ire 


Ingegnoso apparecchio 


per controllare il traffico stradale 


LONDRA, 31. — Due Ingegneri di 





durante l'allarme degli incendi. L'appa- 
vecchio, che permette di ridurre di me- 
tà Hi tempo che occorre orn perchè la 
macchina dei pompieri vada dalla ca- 
serma alla località degli incendi, è stato 
esperimentato ad Hall. Quando la bri- 
gula dei pompieri riceve la chiamata 
per un incendio, l'apparecchio fo fun- 
mare uno serie di segnalazioni elet-! 
je per mezzo di segnali dl alinrme 





tri 
lunzo le vie che conducono al luogo 
dell' Incendio, Intermando così gli ngen- 
ti di polizia in servizio lungo le dette 
SR vie e facendo ngire agli incroci delle 
italiana è stata celebrata ina messa ini stuade i segnalt di arresto del traffico. 





Così le macchine dei pompieri possono 
passare a tutta velocità, senza fermarsi. 


Il Vicere dell'India 
x:@nuncia il suo programma 


iÎmergici provvedimenti 

CALCUTTA, 31. — Una dichiarazio- 
no energica che il Governo dell'India 
mon permetterà nicunn attività sovver- 
Htrile: che possa impedire il program- 
md @68tituzionale, insieme con una e-| 
sortazione a Gandhi di aiutare îl Go- 
verno con la sua potente influenza e 
con appello per Îì nuovo anno a tutta 
l'India. sono stati i puntì principali 
del vigoroso discorso pronunciato dal 
Vice-Re Lord Willington nel pranzo an- 
nuale dell'Associazione. Europea, 

Il Vice-Re ha aggiunto: «Noi siamo 
decisi a procedere .Il più rapifamente 
che possiamo nella riforma della costi- 
tuzione e ogni provvedimento sarà pre- 
so per mantenere, la legge e l'ordine e 
per ‘impedire qualsiasi cosa che para- 
lizzi l'amministrazione, sia che tall at- 
tività prendano Ia forma di campagna 
contro gli affitti, e le imposte, sin che 
sì tratti di boicottaggio delle merci. s 
delle istituzioni inglesi o di qualsiasi 
‘misura politica di sfida alla legge. Al 
Governi locali verranno conferiti tutti 
i poteri regionali. Ogni. provvedimento 
che il Governo: sarà costretto a prén- 








contro le organizzazioni, che mirano. de- 
Jitleratamente. a create il'cnos ed n di- 
struggere ogni, possibilità di migliora- 
mento economico r. , 

Tl: Vicerè: ha. annunziato ai capi del 


7... LA-PATRIA. DEL FRIULI-—Glovedì-31 Dlosmbre 4931: 








con macchine infernali 
dirette a personalità italiane 


LONDRA, 31. — L'Agenzia Reuter 
La da Easton (Pensilvanim che due vo- 
mini — che in seguito si sono altonta= 
vati precipitosamente —nanno portato 
all'ufficio postale sette pacchi con vari 
indirizzi; per il Console generale d' I- 
talia a Nuova York, per ‘it Consolato 
d'Italia « Pittsburg, per alcuni giornali 
italiani ed altri giornali stranieri di 
Nuova Ydrk. Due dei pacchi sono e- 
splos! mentre venivano esaminati, Un 
Impiegato postale è rimasto weciso e 
quattro feriti, fra cut due gravemente. 
Uno di questi ha Uvuto ambedue le 
bracciu asportate. Due individui che c- 
rano stati scorti mentre lasciavano le 
vicinanze dell'ufficio postate al momen- 
lo dell'esplostone, sono stati arrestati. 








Pre Aa 
Einsten in California 
SAN PEDRO (California), 31. — E' 

ierì arrivato il famoso scienziato tede- 

sco prof. Alberto Einstein, a bordo di 

rina motonave tedesca adibita al tra- 

sporto delle banane. Il professore ha 
voluto questa: volta. evitare le. entusla- 
stiche accoglienze fattegli l'anno scorso | 

n Nuova York ed ha preferito traver- 

sare il Canale di ‘Pànnama, e risalire le 

coste del Pacifico per ‘sbarcare Qui in 
forma privata. 

È 7 ——_ + 


Le ostilità cino-giapponesi , 
riaperte 


Un attacco sferrato dai cinesi 


PECHINO. 31. — Si conferma che le 
nstilità fra è tegolari cinesi ‘e giappo- 
nesi sono cominciofe ieri a Tara, fra 
Cupabnze e New Chang. L'attacco è sta» 
lo sferrato da un treno blindato cinegz 
@î quale i niappanesi Ranno risposto 








i con otto cannoni, diciotto auteblindate 


e mitragliatrici e vito acroplani che 
Lanno lanciato ottanta bombe. Si igno- 
rano le rispaltive perdite. Il quartiere 
generale cinese ha impartito l'ordine di 

sacuare Chin-Chow. I treni sono pronti 


grande muramtia. 


I- prossimi. combattimenti 


di. Carnera 

PARIGI; 30. —.Y due procuratori 
Leon Sis ed Hans Braetelstraeter. si s0- 
no messì d’accordo e Braetelstracter 
partirà. domani per Bérimo, alfine di 
completare. il; contratto per il combat- 
timento che metterà alle prese, a Ber- 
lino, nel mese. di gennaio, Primo, Car- 
nera e Guetiring. 


pesò inassimo inglese Larry Gatrs 
La minoranza di Arras 


hatte Segretario comunale 


ARRAS;31,— I componenti la'mino- 





Congresso che se'.essi cercheranno di 
stabilire: un Governo parallelo, trove- 
ranno che il Governo .dell''India, ap- 
pogglato dal Governa ‘inglese e dalla 
(grande maggioranza dei Principi e del 
popolo indiano, non potrà vaciltare tnn- 
+e. facilment 

La —_—_ 


““ Pieni poteri 
‘al Governo austriaco 


‘per risolvere” la: crisi ‘economica 


VIENNA; ‘30. — Tl‘Consiglio Federale: 








[ha approvato la.legge che conferisce 


aî.Govemno pient poteri in materia'po- 
iitico-commerciale, nonchè la legge ri- 
guardante il risanamento dell' Istituto 
di.‘efedito austriaco. 

L'assemblea nazionale ha approvato la 


a tutto 1l 31 gennaio 1932 pieni poteri 
per-fare ertrare in vigore accordi com- 
mertiali © “vezzo di ordinanze, 
ipre=- “a del. Ministro degli In- 
br ; Winkler,.l’odjerno Consiglio di 
Miristri ha delfberato di prélungate 1 
| divieto concernente l'organizzazione, di 
I pubbliche Munioni, cortei . e, parate. n 
| fatto ii 31 gennaio 1932. ? 
gna 


Una città austriaca 








VIENNA. 31, — Steyer, avaziosa cit 


2 ‘tadina dell'Alta Austria, già assai flor. 


{ rente:-come, centro dell'Industria sid 

‘rurgica, minaccia ora di dichiarare fal- 
limento, Più di metà della popolazione 
(vive con sussidi della discccupazione e» 
iù dell'80 per cento dei bambini non 
«hanno alimenti sufficenti. Le scuole sa- 





ranza del Consiglio comunale di. Rou- 
vroy, di. citi.là*maggiorenza è soclalista, 
hanno-nvaso la sala del Consiglio dove 
questo dellberava. in seduta segreta, ed 
hanno assalito il Segretario generale 
del Comune. che è stato seriamente f 
rito. La polizia ha dovuto interveni 

e la seduta è stata sospesa. 


| I virtuosi del biliardo 


| LONDRA, 30. — Willie Swinhoe, di { ‘5 griscriione. 


Shiremoor, nej Northumberland, un ri 
garzo 8i 10 arini, che con la testa arr 
va appena appena sopig.Ja sponda del 
biliardo, è stato scelto per incontrarsi 
con Dennis. Hatvikes,.di Londra, per la 
finale .del'‘campionato: giovanile di bi 
Hlardo. Wilile ha giuacato una pai 

meravigliosa: nella ‘semifinale. vincendo 
James Harold con 84 punti di distacco. 


Oggi all IMPERO 


ultimo giorno del grandioso. capo- 
lavoro î 


Il Vettarale di Moncenisio 


‘Domani grande prèmiere 


DIRIGIBILE | 


il fuori serie dci Giganti. i 


Lo sperlacolo. del giorao 


“vi fara passare lietaménte 
l'ultimo giorno dell’anno, e 
vi preparerà lo spirito felice 
per l'anno nuovo; 





per portare le truope al di quà della ; 









Notizie ed informazioni dall'interno e 








Notizie in breve 3 


RT I Fit an 








‘Bengasi a bordo dell'aeroplano del 
servizio civile, assieme alle persena- 
Lita che l'aecompagnavano nel viag-! 
gio inaugurale della linea aerea Tri- 
poli-Bengasi, * 

UN'ONDATA DI CALDO ho Inve- 
stito tutta l'Australin meridionale ! 
il termometro è sallto oltre i 46 
aradi centigradi. Sono "5 anni che 
non si è avuta una temperatura si-! 
mile in quella regione. 

UNA ENORME DISTILLERTA clan 
destina è stata scoperta nella New! 
Yersey. Le tubature passavano sotto 

fiume Passale, e conducevano lo! 
alcool in cinque piscine a Wallin- 
gton, ritenute capaci di mezzo mi- 
Done di galloni, La distilleria pro-' 
duceva 30 mila galloni gl giorno. Gli! 
agenti del proibizionismo ‘Danno se-! 
questrato Îl macchinario valutate. 
mezzo milione di dollari. î 
OGGI. VIGILIA DEL NUOVO AN- 

, Hindenburg diffonderà per ra- 


Ultime di 


li tesseramento 


i degli Artiglieri 

"Tutti gli iscritti all'Associazione Na- 
rionale Artiglieri d'Italia, sono invitati 
a rinnovare ì! tesseramento per l'anno 
.1922. La rinnovazione delle tessere ha 
inizio col 1.0 gennaio e deve essere com- 
pletata col 30 dello stesso mese. SI ri- 
corda che la quota annua è di L..4 per 
1 caporali e soldati, di Li 6.per 1 sottuf= 
fictali, di L. 10 per gli ufficiali. 

I nuovi soci debbono però aggiungere 
alla quota annua sopra indicate, la tas- 
sa d'iscrizione di L, 5. Tale tassa si 





























versa una volta sola all'atto dell iscri- ; 


zione e serve per lo statuto sociale ed il 
distintivo. 

Come è noto, possono far parte del- 
il'associazione Artiglieri, tutti 4 militari 
|che hanno prestato servizio nell'arma 
Tdi artiglieria a qualunque specinlità essi 
leppartengano, sono compresi quindi. 3 
bombardieri e gli artiglieri da monta- 
gna. Gili artiglieri del 1- Mandamento 
di Udine, sono invitati a ‘rinnovare la 
tessera ed a versare Ì coritributi presso 
il Tescriere della Sezione Provinclale si- 

nor Giuseppe Del: Negro, via Pellicce- 

sis, Udine. x 
Gli artiglieri della Provincia invece 





Piima di questo incontro, Carnera 5! !rinnoveranno il tesseramento versando 
Datterà il 25 gennaio all'Albor Hall col je relative quoie afuue presso A Capi- 


Gruppo Comunali o-presso i Fiduciari, 
mandamentali. 

Fer gli artigliéri residenti in Comuni 
in cui i Gruppi Artiglieri non sono an- 
cora Stati costituiti;‘è data facoltà di 
eseguire il versamento della quota (e 
per i muovi iscritti ‘anche ‘della tassa 
rl'ascrizione! a mezzo vaglia postale di- 
retto nl Tesoriere della, Sezione Psovin- 
‘ciale Artiglieri, signor Giuseppe Del 
Negro. 

Entro il 30 gennaio i Fiduciari ed 4 
leapi-gruppo, debbono aver eseguito, al 
suddetto tesoriere provinciale, il versa- 





--S. E. BADOGLIO è rientrato «lmune. Il Presidente farà partico- 









anno gd. ef 


ARTT RETRO, ag 
tutti i pro-, Nella Chiesa del Redentore segui 
ndi forma-| l'officlatura funebre con .accompan 
to al; gnamento della «è: setil: 
Poi la salma venne” accompagni 
Cimitero per ‘essere! déposta:.in 
larmente appello al popelo tesesco us intenso in] iomba. riservata, | ‘i d 
rchè cessi dalle lotte di partiti tutta la regione ‘derAlto Adige. Ini Alla memoria del'pro; a: 
UN GRAVE INCENDI è scoppia-, Va!» Pusteria Il tersometro è sceso ri rinnoviamo il nostro agcoral 
to sulle pendici del Monte. Baldo fino a 18 gradi s0tt$ zero, Certe Ar-|ivio; ai familiari condoglianze. 
(Verona) in un vasto cosco di abet! gelo Tosì, di G9fiuni, da Belluno Lo È dh 
ai propri demanizie. Poichè Ja: mentre percorreva la strada che da Società Alpina: Friù 
combus non è a:venuta In uni Selva conduce a mico scivolava| @., fi È 
sol punto del Bosco sastissiio, muj tl terreno ghiacgfato e precipitara| €22 di Udine del:6. 
si è manifestata in diversi punti.| da una scarpa: rtando gravi, è È 
circa una dozzina, lontani l'uno dal-| ferite. Il disgra: to venia: rinve-i In morte del pro, De; 
Valtro, è stata avatzata "ipotesi! mulo stamane ga/avera xer assidéro=/ pur iserivero' fra 1: Sol:ad;)l 
che l'incendio sia dol:so, Squadre dii mento. Un. g2tro contacino svenuto! il nome del prof, Berlamin 
velonteresi sono accerse su! posto! sulla strafla ‘per i: gelo; morto a3- vi hanno versato ogniuno 15 
per tentare di clicc:.rivere il fuoco ' siderato © nella nette, A Passo di 0n.1:9f. P. 8, Leicht, om rival: 
PER FESTEGGIARE IL MATRI-| Kolle laiheve cacuta.ha raggiunto i tant. colon. I, Rubbazzefà 
MONTC di un suo :ratello il conta-] 46 em. e le condizioni del terreno, Li i + Can 
dino Anselmo Ar itante nel pae-| sono ottime per eli sciatori, [ta 
se di Spor Trent», aveva acqui-; IL CAMPIONE MONDIALE dei pesi 
stato della dinamite per: fare 1° massimi, Max Sechmeline è part: 
spari in segno di siubilo. Lo secf- de Amburgo gli “Stati Uniti: 
pio dell'esplosivo riusciva però tal-{ bordo del’ piroscafo «Europa», at: 
mente fcite che I vetri della chies: compagnato. dal suo. procuratore 
e di al trenta case del paese a) porfivo.. Egli‘ giunzera:v New York 
davano frentumi. Avi ha do-| domenica. i 


dio un urgente appello dl. mondo vuto risarcire 1 dann; 
perchè abolisca gli odi «imoestri in piletari, ed è stato 
solidarietà umana In ma mutua;îc dai co 
cooperazione per il ‘benessere co- 










































Jettàre 










peer eterna 


Cronaca Cittadina 












NOZZE | 


Questa ina, alle 2, nella Chica 
(li Sau Quirino. il Parroco cav. don 3i- 
siaeco ha celebrato le nuzze della gen- 
tile signorina Margherita Comaretti col 
signor Alessandro Chiandetti. Al sacro = Soternini  onoranze fuzebri sono’ 
rito fn du testimoni amici ci fa- state ‘tributate nlinsalna del ve- 
miglia ed assistevano i congiuati. tra gliardo prof. Beniamirio De ‘Gaspe-! 
cui il fratello della sposa, signor Rino, ri, mirabile te ‘di didatia € dj 
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sergente maggiore dei Bersaglieri. da patriota. 
poco ‘ventito dalla Somalia. Aprivano il co e pompie- 
Il cav. don Bisiacco, nel porgere agli” 17 cOn ima cor Fodestà. Ve-, 
sposi il documento dell'avvenuto sacro "ivano. quindi, pertate a m: 
rito, rivolse ad essi belle ed appropria» | SOrone della famiglia Lesnc! 
te espressioni di augurio. Hi ipoti  Montemerlo. 

2 ini di i Seguivano il clero fc 
1 occasione del }eto evento, alla cop- è 13 palme delia figlia Mari Ù 
pia eletta, cui porgiamo folicitazioni ed nucra, e nipoti Italo & Paolo. Reg-! ff; Prodel,, tt as peso, fa 
auguri, pervennero numerosi e ricchi zevano i cordonf i telleghi prof. i gi uliata nudi, che 
doni, nenchè un gentile cd abbondante giallo i prof, Dominio Manj 
omaggio di fiori. evani, prof. Giorgio Psironio, com, 

























mi rieti enpirid 


% Sc valete stare'in bona sa 
I digerende Bér si 


il feretro do ne 


, dela 1 1 Se 









ni e di 






























ind, Giovanni Mio: 
Feguivano i congiur 







è gli intimi 


o i 
3 les camiglia: prof. Dal Can, rag. Fa-! 
Concittadirio | b'ano, cav. Bonandi, seg. Lsoncini! 
ca altri. i 








- i 
{  Notanuno Poi i signor: gr. uff. di 
promesso ten. generale! c.erincso, Podestà, colonm. cat. 


ò Iubeazzer anche in rapresentanza 
nel. Genio Mavale. : di dis = Ten Toleht cav. Arturo 
Apprendiamo dell'altinva dispen= Ferrucci, Sante cav. Efarpa, Sneie+/ 
sa della R. Marina che il concitia- ‘à Reduci è Veteratti, dott. A. Prah- 
dino ing. Curio Bernardis ha rag-! chi. prof. Feruglio. doti 


i el nio berto De Paoloni. 
Giunto I° mefsimo grado nel Genio. dott. G. Sarti, prof. GE 


nfto romatio È n hi 
Maro memo Sato premono E°: Biert Casoli, comm, Uro ZUII. geb- 
je | metra Riccardo Cardoni. Romolo To 
Curio Berdardis glio del com-' nni, cav. dott. ni 
pianta avvolato Pizuo. che aveva Fausto Cossitti. prof. Munaretto, 
utudio ed alstazione nel palazzo cve) arch. Provino Valle. ing. con 
ora sede Il Credito Italiano, e Mantovani, prof. G/ Paoletti, 
tello dell'ing. Iginio, che così lar- Tesine, prof. cav. Emilio Catterina, 
ga parie ebbe nei lavori di Sven- ing. cav. Sergio Petz, 20. Lodoviro 
irgmiento di Napoli — trascorse la Crgnani Martina, cn 
sua balda' giovinezza a Udine ove Grassi, comm, Biasutti, rapprese 
























mento delle quote e delle eventuali tas- 


Giornata antiblasfema 
Ci viene comunicato l’orerio ge- 
nerale della giornata antiblasfema, 
fissata per il giorno 6 gennaio 
mella nostra città. Nei giorni 3, 
5, al'e cre 20 i ‘illustre Pa. 
die Reberto da Npve ferri 
preve funzione, il discorso ci 
so cristiano di riparazione c 
stolato alla cerimo: T giorno G 
solennità dell'Epi 
Arciyssecvo terra 
le e rivoigerà ai fedi È 
iora di Maestro e di Pastore. 
sera dello stesso A; 
e mezzo lo stesso Rev.mo F 
berto da Nove terrà il ciscsreo sl 
circosta; luogo 
nell'interno dtlla Cattedrale una s0- 
lenne processione  Mparatrice. Als 
ore 20,30 nel salcue della Casa cel 
l'azi catto'ica in via Treppo 3; 
l'esimio dott. A. Battisti medico chi; 
rurgo. svolgerà il tema «La bestem-, 
min vista dei lato medico». Nelia 
vnai.. sarà fiita 









ANIA 






2 2 R attivo setie 


ritrovi cittadini 
Nelle singole chiese parrocchiali i 
Rev.mi Perrocì indiranno speciali 
cazio- 







v. tere giocando e per le sue elbtte do- 





© giavano fratemamente. I due fra-' 










£UGhE iniportantiin'materia-seola-‘tanno chiuse e l'iîluminazione pubbli: 
i culturale.:Teri sera ha riuni- ca sarà-sospesa. Le strade non saranno; 
ufficiali: ‘in congedo: proce=|cnazzate e saraniio soppressi tutti } pa 
“dendo ‘alla costituzione dell'Associa-|gamenti ai funzionari pubblici se lo Sta- ; 
ne Il dott. ‘Parinijto e la provincia non verranno pron- 

I réchera prossimamente a Rosario.|tamente în attito, . 


loba e Mendoza. j 
SS Per.regolare i.pagamenti 


i sr È 
Sel-esplosioni di gas | dei debiti ungheresi. 
Cuor Loi .l' BUDAPEST;-30..— A proposito dei 
el ‘Guore ‘al'Londra È probiemi che attendono di essere. riso- 
MR PRTO NO Mon: Avene, nel ruope (uti in relazione alla moratoria del de- 
VA ionlO venue, ‘nel cUOr? 1 yy) egteri ungheresi, da fonte compe- 
pidrio. di Londra sel esplosioni di l'ente è stato comunicato ai, rappresen». 
“tombini. della strada’:che: Wan |t3;\{1" della: stampa. che:l'ordinanza tri 
a I ibobosito prelude la emanazione di al- 
dopo L'esplostone, ‘ir; provvedimenti. Si dichiara che nel 
corso delle trattative col rappresentanti 
[dei creditori esteri, si cefcherà di giun- 
gore nd un definitivo regolamento del 
pagnmenti. Si annunzia che per.]a:se- 
duta, «del -Consiglio della Società. delle 
Nazioni, che si Hunirà verso la metà 
di fnriato, e che esaminerà Ja situazio» 
ne finanziaria dell’ Ungheria e dell'An- 
ni stria, sì recheranno a Ginevra il Mini- 
mez: Nom:0 sctro delle Finanze e quello degli Esteri 
tutte/le strato. per. discutere ì problemi inerenti. alli 


“moratoria, 


‘a: strada: è stata chiuso al:traf- 
Sompleri con sei macchina'Nan- 


iii 
*H:bilancio dei Soviet 
"MOSCA; 90.-— E ‘stato approvato sl 

‘bilaricio dello. Stato ‘Sovietico pel 1932 
‘he. di “eleva a -27--Tilliardi, 541. milioni - 

10-080) 

ha:::27.06: 





una 


ososrereterorore rete tito ret 


i Sabor Ting 
i 


= 


preghiere e tutta ja loro pred 
rie «i svolgerà sul tema prestabilito 


Anche nelle scuole comunnli col 
| consenso delle autorità scolas 
f.sora fatta larga diffusione di 
° plietti e cartellini dello stesso 

int 

Macabra scoperta 

Presso Pogliano è stata fatt: 
alcuni contadini una macabru sto- 4 
perte. I 
Im un trincerone, dentro unu stan ; 
zino in cemento, veniva rinvennto li 
cadavere di un giovane completi 
mente carbonizzato. 

Furono subito avvertiti i carabi- | 
uierì di Visco e si recarono sul pu- 
isto il Giudice Istruttore cav. Be 
retta, il Sostituto Procuratore 
Re cav. Pagifico con ìl cancelli 
De Martino, il commissario di P. fi. 
cav. Palumbo ed il dr. Nadalin. 

Sembra da esc'udersi * l'amicidio 
polchè il morto, identificaté per il 
‘ventiguattrenne’ Renato Pittueilo di 
(Sante, da Pozzuolo, fu trovato ag- 
prappato alla propria bicizietia e 
ihel suo portamonete gli si ‘rinven. 
n@fo:-60-lire, - - 3 
si ta probabile «che=if‘gleva- 

‘brillo, ‘abbià «Sostato 

‘po’ dal fredito; -ae- 


she 
fo- 





Nuragli 


‘Parlato in Italiano 


Ti più grande spettacolo îro- 
mico fino ad.oggi presentato, 
Îl capolavoro — d'imbatttbile 
successo della Metro Goldwyn 
Mayer, interpretato dalla nia- 
‘grifica coppia comica: 


Sta Laurei-- OUver. Îlatdy 


‘(Oggi 31° dicembre dalle ore 19 


nalCineme Eden 









2-1. DAI Blanco e Figlio 
“Vittorio, Veneto. 4? < Udine 
Lavori accuratissimi. 


(per l'inerer 
1 nome suo è noto cd a 
zontro la bestemmia, È 


‘dino i nostri migliori 


fuoco; Inavver Panno = 








era nato, e ove, compiuti gli studi ianze della Sce, Alpina, della S: 
liceali, fece l'anno. di volontariato complementa: 3. C 
1eì reggimento det bianchi Lanceri ti ed altri ci 


di Novara, 
simpaticissimo, per li suo carat-) | Piante da Viole. 
FATTORI - Via Rialto - Telefono N: 208 





te e di cui non aveva 
fra noi che amict i quali, anche nei! 
fugaci ritorni a Udine, lo festeg-| 







tetli erano additati ad esempio. per 
t'affetto incommensurabile verso la 
madre, eletta e distinta signora, e 
fulti ifcorderanno come essi ogni 
sera la condussero alla quotidiana 
fata. Dopo essersi laureato 

in i navale, Cu- 
















come dicem- 
nel Genio Na- 
islinguendesi come progetti- 













Ha CONTRO LA TOSSE _ 
rato în servizio e cne è l'unità su- pp CE, 
bacquea più grande e più veloce del- INF TANTE ora BOC N 
la nostra Marina. A 

Il generale Bernardis ha al suo 00 

mpogne di guerra 
con una croce di guerra e due me- 
daglie d'oro ed una d’argento con+.' 
cessegli al Ministero della Marinà 
{o alle scienze navali. 
sal apprez- 








Pat) i 
OS 


e straniere. — 
re comeitta- 
atlegramenti 


dal'e Mari 
Al valoroso ed dillu 












reset eee 


La Ditta ENEA GUBITTA Di 


vchine:per clicire/f” 






Cor grandi «depositi di n 
v macchine per maglierie 


Dure kopn - Miiler - Kaiser - Manolo 
Knock - Plaff 


iue per maglierie 








î Mace 
“Diama 
:Perle. di Gahl6nz - Stra 
lettes- Vezzi Filati oro € 
- Articoli. per. ricamo 


‘sua Spettabile- 
‘Buon Aùno 









